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Lucia Salvalorl Principe. L'AAAIltalia. nata nel 1999. con lo scopo di promuovere gli 

studi sull'architettura contemporanea e quindi di operare per la salvaguardia degli 

archivi di architettura del '900. è riuscita a convogliare le voci del responsabili degli 

archivi italiani di architettura pubblici e privati e di numerosi studiosi del settore. In 

particolare. con la pubblicazione del Bolle(tino il cui primo numero è uscito nel 

marzo 2001. l'AAAIltaHa ha diffuso notizie. suscitato dibattiti. promosso iniziative 

che hanno contribuito a sensibillzzare il mondo culturale sulle problematiche con­

nesse alla conservazione e alla dilTusione delle fonti documentarie per la Sloria 

dell 'architettura contemporanea, 

L'Associazione ha vissuto in questi anni un periodo particolarmente favorevole a 

tali tematiche: l'istituzione della Direzione per l'Architettura e l'Arte Contempora­

nee e del Museo nazionale delle arti del XXI secolo ne sono un segnale, così come 

la convenzione tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e l'Accademia di Ar­

chitettura di Mendrisio, !'istituzione del Centro di Alti Studi per le Arti ViSive del Co­

mune di Milano ed altre non minori iniziative che sono state awlate sul territorio e 

che hanno visto l'Associazione partecipare a pieno titolo al dibattito culturale, 

Il numero de! bollettino che viene ora licenziato dà ootiz.ia del rinnovo delle cari­

che intervenuto a seguito delle elezioni del 2002 e mostra tutta la vitalità dell'As­

sociazione proponendo due premi per giovani laureati che si sono distinti in lavo­

ri scientifici per la valorizzazione d i archivi di architeltura, L'iniziativa. che ha avuto 

il contributo delle Società Nexus e Face2Face, ha lo scopo di divulgare le attività 

che l'Associazione sta svolgendo per la salvaguardia e la migliore conoscenza 

delle fonti. Con l'augurio che tali iniziative siano sempre più aderenti alle finalità 

dell'Associazione. 
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ARCHIVI: 
LABORATORI DI STORIA 

Fulvio [race. In una congiuntura caratte· 

rizzata dalla nuova dominanza dell' " ar­

chivio - come strumento di prestigio del­

l'Istiluzione culturale, Il tema di questo 

forum potrà forse risuonare contro ten· 

denza e anche relativamente insolito per 

le pagine di un Bollettino nato con il pre­

ciso intento di promuovere la conoscenza 

e la salvaguardia degli archivi dell'archi­

tettura contemporanea. 

Eppure, ridea di discutere dell'"uso' di 

questO vitale strumento di lavoro soprat· 

tutto in connessione ai luoghi tradizional­

mente deputati - come le Università - alla 

formazione culturale e professionale, 

sembra resa urgente proprio dal cre­

scente feticismo degli archivi alimentato 

dalla corsa alla loro acquisizione e soven-

lere gli interventi qui pubblicati , r iguarda 

insomma una cruciale · e forse anche un 

po' cruda- domanda sull ' "utilità " e 

il"danno' dell'archivio per la Storia. 

Con un'ambizione forse sbilanciata rispel­

to al formaI di questo forum. cl auguriamo 

dunque che questa discussione possa su­

scitare l'interesse dei nostli lettori e solle­

citare la necessità di ulteriori punti di vista, 

nella corwinzlone che la valorizzazione 

del patrimonio documentario passi anche 

per una corretta valutazione della sua na­

tura complessa e polisemica, 

Gloria Slanchino_Il disegno delrarchirerwra, 

Incon(rj di lavoro, cosi si chiamava il conve­

gno tenutosi nel 1980 presso l'1Stituto di 

Storia dell'Arte della UnivelSità di Parma in 

le alla dispersione o all'allontamento dei occasione della apertura delle collezioni 

grandi fondi documentari dagli originari del CSAC. Centro Studi e Archivio della 

luoghi di produzione. Si venera cosi un Comunicazione. Erano venuti a parlare a 

malinteso culto del Passato auraverso Parma Argan, Tafuri. Koenig. e fra gli archi-

l'auratico carisma di una Storia semplici­

sticamente remcata nei delicati fogli di 

carta degli architetti: dimenticando il ca­

ratlere processuale e la dimensione in­

terrogativa della sua costruzione nel 

tempo. se ne produce in tal modo una 

rassicurante interpretazione patrimoniale 

assai simile alla "convinzione ingenua" 

delle fontl come deposltl fabbr icati da 

'una provvidenza compiacente'. stigma­

tizzata da Lucien Febvre negli anni '40 

del secolo SCOlSO. 

Né va trascurato.inoltre. proprio dal un 

punto di vista streltamente conservativo, 

che, in molti casi. sono proprio I modi di 

tali acquisizioni - volti più a soltolineare il 

valore d"immagine' del disegno d'ar­

chitettura che il suo ruolo documentario 

in una serie di tracce dal significato uni· 

tario - a porre in discussione la validità 

dell'archivio come strumento di acquisi. 

zione di conoscenze e di formazione di 

Interpretazioni, 

Ciò su cui. con uguale inlensità e diverse 

angolazioni critiche, ci sollecitano a rinel-

tetti Zevi. Samonà, Pollini. Dardi. Belgiojo­

so e il dibattito su quel progetto, che pone­

va per la prima volta l'UniveIsità al centro 

della raccolta dei materiali storici della 

progenazione. era Importante perché po­

neva molti problemi che sono stati al cen­

tro della attività del CSAC per i seguenti 

decenni e che sono stati nodi della discus­

sione sul problema della raccolta, catalo­

gazione, conservazione e fruizione dei 

materiali nell'Italia e fuori in tuni questi 

stessi anni: ma soprattutto poneva le basi 

per la ricerca sugli archivi ancora oggi di 

eslrema attualità. 

La fruizione dei materiali era molto impor­

tante e infatti. fin dal 1980, gli studiosi e gli 

studenti che intendevano valelSi delle col· 

lezioni potevano liberamente accedervi 

salve le norme di conservazione e quindi 

di mantenimento della integrità dei singoli 

pezzi, Studiosi italiani e stranieri ogni Bnno 

hanoo utilizzato questi materiali che sono 

stati esportati in mostre un poco ovunque. 

da Tokio a New York a San Francisco a Pa­

rigi ad Amsterdam, a Rouerdam com!'i-



bueooo a concentrare nnteresse di molti 

per la ricerca, mettendo l'accento sul dise­

gno, sull'Idea progettuale ma facendo 

anche scoprire un aspettO della cultura ita­

liana forse non ancora suffkientemente In­

dagato almeno in quei primi anni OItanta. 

Mi riferisco all'Interessante mostra di Pari­

gi organizzata dal centro Pompidou che 

espose, Forse per la prima \oUlta. alcuni di­

segni di Gio Ponti Insieme a decine di altri 

disegni di archlteuura. bozzetti di maniFesti 

e altri pezzi dello CSAC. Ogni anno ven­
gono Infatti prestati per mostre collettive o 

monograflChe spesso direttamente orga­

nizzate dallo CSAC centinaia di disegni e 

maquettes e dipinti e oggetti design. 

Per quanto concerne la attività di analiSi cri­

tica sarebbe molto difficile fare un elenco di 

tutti gli studenti che si sono laureati con tesi 

di materiali dell'archivio del progetto, sia 

della Università di Parma che di altre uni­

versità, e sarebbe altrenanto difficile dare 

conto delle pubblicazioni che sono partite 

da ricerche sui rnstri materiali. Voglio co­
rrumque riCOrdare che le prime tesi sul ma­

teriali dell'archivio rl<;algono al 1978: p0s­

siamo elencare quI. per brevità, solo le 

maggiori nostre pubblicazioni dato che lo 

CSAC ha portato avanti un discorso slgnlfl­

cati'vO proprio sulla edizione del propri ma­
terialI. realizzata molto spesso per l'Impe­

gno di S1udiosi intemi, che insegnano o si 

sono laureati, specializzati o hanno ottenuto 

il donorato di ricerca nella nostra stessa 

Università. ma anche col contributo di illu­

stri studiosi esterni. Comunque sia, nella 

collana "Gli archivi del progetto" presso la 

casa editr1ce Electa sono stati pubblicati. 

ad esempio, il 'vOlume su Marcello Nlzzoli 

(1989) di vari autori con saggio Introduttivo 

di A.C. Quintavalle, un archivio che com­

prende oltre 70CX) disegni originali: il \oOlu­

me su Gio Ponti (2001) sui progeni degli 

anni '30 di lucia MkxiIni: il volume su Alpa­

go Ncrvello (2002) di Francesca Zanella. 

Inoltre molti altri 'vOlumi sonostaU pubblica­

ti e naturalmente decine di saggi. 

Ma un modo di fare ricerca diversa è rorse 

rappresentato dal il rosso e il nero, li volume 

di saggi e catalogo che accompagnava la 

mostra inaugurata nel 2<XXl al Sa10ne delle 

scuderie in Pilotta. La mostra era il frutto di 

una serie di corsi universitari sul problema 

della Jicoslruzione in Italia nel dopoguerrn. 
Ricostruzione non solo architettonica ma 

anche morale e civile politica. In mostra in­

ratti erano presenti. oltre al disegni di archi­

tettura, dipintI. manifesti, fotografie, disegni 

satirid, oggetti relativi al dibattito culturale 

in Italia nel dopoguerra fino agli BO, la leI­

tura del disegno di architettura era dunque 

Lnsertto in un contesto più ampio ed è ror.>e 
propriO questo che rende lo CSAG. oltre 

che un luogo unico per la raccolta. conser­

vazlone, analisi de materiale progeuuale, 

anche uno spazio entro cui si propone un 

modello culturale diverso e dCNe 51 è com­

preso prima di altri luoghi. In Italia e fuori. 

che la ricerca nell'ambito dei beni culturali 

passa al\I"aVefSO un diverso rapporto fra 

università e collezioni. collezioni non setto­

riali ma interdisdpUnari. 

Carlo Olmo. Le fonti sono per uno storico in­

sieme un rito e una morale, Ritrovarsi In un 

archivio aiuta a rIconoscersl. poter convali­

dare le proprie opinioni attraverso la cita­

zione di una fonte rassicura lo studioso. Ov­

viamente dietro queste cenezze SI nasc0n­

dono molli. possibili ritorni alla quotidlanità. 

Le fonti, gli archivi, possono sostituire la 

scommessa sull'interpretazione, fanno ap­

parire la descrizione un'attività. oggettiva e, 

In qualche modo, scientifica. Ph//ologhie als 

Phh/losoph/e è un rischio che anche la sto­

ria dell'architettura e dell'urbanistica c0-

minciano a correre. concretamente. 

Senza archivi non si può neanche iniziare 

una diScussione sullempo.le sue scansia­

nl. gli attori della storia che si vorrebbe 

narrare. Ma gli archivi sono discontinui per 

defìnizlone. Non ricostruiscono, produco­

no tracce. spesso producono false Immagi­

ni o immaginari della realtà. Una condlzio-

ne che è ancor più delicata, se il soggetto 

dello studio è un documento che vive ai di 

là del documenti. 

Le architetture. gli isolati urbani. le parti di 

dttà vtvono anche senza tutti i documenti 

che possono aiutare a splegarne la storia e 

gli usi. Esiste per lo S10riCO del1'architettura 

l'illusione deU'eslstenza di un "fISico ' di­

stinto e autonomo dal sociale, con tutte le 

relative pretese di autonomia disciplinare 

che ne conseguono. In realtà non c'è forse 

documento più complesso da leggere di 

un'architettura realizzata. 

Gli archivi da incrociare sono praticamen­

te senza fme e dipendono In larga misura 

dalle domande che a quell'architenura si 

vogliono porre. E' dllfkUe pensare che una 

storia dell'architettura si JXlSSa identificare 

con la storia del suo progenista. delnm­

presa che gestiSCe Il cantiere. delle parcel­

le fondiarie che ne costJtuLscooo il lotto, del 

tanti tecnici che cooperano alla sua realiz­

zazione. alle definizioni (variabili per 

tempi e contesti) di ciò che è sicurezza, 

igiene, bello per una comunità, un gruppo 

di intellettuali, un'amministrazione. Anche 

solo la costruzione dell'oggetto di studio 

rappresenta un problema Insieme teoreti­

co e storiografico, che anche I dottorati alle 

volte tendono a bypassare, affascinati da 

mercati della ricerca (e soprnlluUO della 

pubblicistica) legati a monografie, blogra­

fìe, frammenti di una storia locale che am­

bisce a dìventare microstorla, senza spes­

so averne gli strumenti teorICI. 

Il dOitornto di storia dell'architettura e del· 

l'urbanistica di Torino, oggi al XVIll ciclo, si 

è costituito come dottorato Intersede e in­

terdisciplinare. Alla sua costituzione hanno 

partecipato ciOè sia docenti di storia e di 

storia dell'ane dell'Unìversità di Torino, 

che le sedi di Milano. Genova, Padova. Una 

scelta Significativa anche sul piano del me­

todo di la'vOro stortograflco. Coirrvolgere 

storici e storici dell'arte ha voluto dire met­

ter in giOCO, sin dall'inizio fonli seriall e s0-

ciali (dai testamenti agli inventari postmor-

tem, dai catasti agli inventari doganali o fi­

scalI), oltre alle fomi più tradizionali per la 

storia dell'architettura (quelle legate alla 

vita di architetti, istituzionI. scuole, viaggI. 

testI. letterature artistiche). la volontà di 

costruire un douorato intersede, ha signlfl­

cala, Sin dall'inizio (ancora oggi questo 

dOitorato è uno dei pochi italiani imersede) 

rinunziare a coltivare orti conclusi. storie 

troppo locali, biografie Individuali. Il dono­

rato anzi ha privilegiato scambi con sedi 

straniere (Barcellona, Parigi, Londra. Groe­

ningen) e lesi su argomenti non locali. olue 

che tesi di storia della storiografla (con 

fonti anche In questo caso complesse, 

come quelle che presiedono alla scrittura 

di un testo) . 

Gli archivi che il dOitorato ha messo In 

gioco nei XVIII cicli sono stati i più diversi 

e indubbiamente il lavoro più prezioso è 

stato la comparazione possibile che si è 

realizzata. 

Una riflessione oggi sul lavoro dei donora­

ti dovrebbe tener contO del metoclo e del 

rapporto tra fonte e costituzione dell'og­

getto di studio forse più di quanto si è rana 

sino ad oggi. Troppo spesso la conoscenza 

e l'esplorazione degli archivi e la descri­

zione hanno preso il poSlO dell'interprma­

zione, di un'ermenuelica storiografica la­

sciata quasi come conseguenza del lavoro 

di archiviO. Forse è necessario aprire una 

discuss10ne proprio sul rapporto tra lavoro 

di Indagine. di COSlruzione intorno ad un 

oggetto non cosi' banale, come l'architenu­

ra e l'urbanistica. di percorsi interpretat ivl 

che siano in grado di restituire le tante t!"dC­

ce di storia (Intellettuali. costruttive. produt­

tive, socialI) che un'architettura e ancor più 

un pezzo di città porta con sé. 

Una sOda per nuCNe generazioni di storici 

che I dottorati stanno formando, ma anche 

per architetti che da questi dottorati pos­

sono uscire più consapevoli dello spesso­

re culturale, sociale. simbolico di un'archi­

tettura costruita (e non solo progettata). 



Claudia Conforti. Nel romanzo di recente 

pubblicato da Einaudi. L'ullima casa 
prima del bosco. Francesca SanvHale lu­

meggia un secolo di storia italiana attra­

verso !'indagine casuale di un archivio di 

architettura. Il racconto callura il lellore 

allraendolo nelle intricate vicende della 

costruzione di un grande complesso re­
sidenziale. edificato a Roma. nel quartie­

re Prati. durante gli anni del fascismo. Il 
ritrovamento fortuito dei fascicoli del­

l'amministrazione condominiale. conser­

vati per una singolare disanenzione del 

falo. spalanca la conoscenza di un 

mondo. nel quale si intrecciano modelli 

progelluali. norme edilizie e dettati urba­

nistici. aspirazioni al profitto. conoscenze 

tecniche e consuetudini artigianali. even­

ti politiCi e minute storie individuali. lu1l0 

trascinato dalla forza narrativa della vi­

cenda che innesca il romanzo. 

Questa apparen~e divagazione ha lo 

scopo di ribadire la necessità metodolo­

gica di conferire significato alle informa­

zioni scheggiate e molecolari. fornite 

dalle carte d·archivio. inserendole comi­

nuamente in un contesto storico più 

ampio. sia esso politiCO generale o preci­

puamente disciplinare. l'altro aspello in­

teressame. per chi studia l'architettura 

del novecento. sOllolineato da! bel ro­

manzo della Sanvitale. riguarda resisten­

za di raccolte d'archivio generalmente 

trascurate dalla ricerca disciplinare 

(anche perché raramente sopravvissute 

integre o mutile). quali sono gli archivi 

condominiali. Essi possono dare contri­

buti conoscitivi di prim'ordine alla storia 

della costruzione edilizia italiana. sia 

sotto il profilo tecnico. che normativo. fi­

nanziario e sociale, come dimostra am­

piamente il romanzo In questione. 

Da alcuni decenni la perlustrazione ar­

chivistica e !'incrocio delle fonti docu­

mentarie sono entrati a far parte delle 

tappe metodologiche fondamentali degli 

studi sull'archilellura del XX secolo. e 

hanno fornito alla ricerca universitaria 

l'opportunita per una serie di rmessioni e 

di scoperte del tutto originali. Taluni se­

ducenti quanto inesani luoghi comuni 

della storiografia contemporanea: attri­

buzioni frettolose e superficiali: vicende 

costrullive e d'impresa dimenticate: pro­

fili sfocati di committenze: sono tutti tas­

selli rimessi in gioco e precisati dal!a 

consultazione dei documenti originali. 

dal loro reciproco confronto, dalla com­

parazione con le riviste d'epoca: dall'os­

servazione analitica delle fotografie e dei 

disegni originali. Questi procedimenti 

sono stati potenziati. nell'efficacia cono­

scitiva. da!le prerogative della digitalizza­

zione delle immagini e delle simulazioni 

grafiche e tridimensionali consentite 

dagli strumenti informatici. dei quali i 

giovani. laureandi e dottorandi. si giovano 

correntemente. 

Con l'altuazione del corso di laurea Inge­

gnere-architetto anche nella facoltà di in­

gegneria di Tor Vergata si svolgono tesi 

di laurea triennali e specialistiChe imper­

niate sullo studio di un manufallo architet­

tonico o di una tecnica edilizia. Questi 

studi si sono implementati con la consul­

tazione dei materiali disseminati in nu­

merosi archivi pubblici e privati. Mi limi­

to qui a un breve sintetico elenco dei temi 

finora affrontati. a livelli diversi di appro­

fondimento, La sede del Monte dei Paschi 

di Colle Val d'Elsa di Giovanni Micheluc­

ci. oggetto di una tesi triennale di Marzia 

Marandola (200 1). ha puntualizzalo nu­

merosi elementi funzionali e progelluali 

allraverso il confronlo dei disegni conser­

vati alla Fondazione Michelucci di Fieso­

le. al Museo Civico di Pistola. all'archivio 

comunale di Colle Va! d'Elsa e a quello 

dell'ufficio tecnico del Monte dei Paschi. 

!l complesso prodUHivo di Paolo Soleri 

per le ceramiche Solimena a Vietri. tesi 

triennale di Luciano Cardellicchio 

(2002). ha acceso indagini presso l'archi­

vio della famiglia Solimena. quello degli 

uffici tecnici di Vietri e di Salerno. del MI­

nistero dei LL.PP. e dell'Anas. Lo stadio 

OlimpiCO al raro ltalico di Roma. argo­

mento di teSi triennale e specialistica di 

Vanessa Paoletti (2003). aUraverso la con­

sultazione di numerosi archivi privati di 

architeui e ingegneri coinvolti nella pro­

geuazione e nella costruzione. di archivi 

pubblici (centrale dello Stato. Coni). ha 

consenti to la deuagliata messa a fuoco di 

una vicenda edilizia e politica Intricata e 

ambigua. che registra un'attitudine nazio­

nale che ha molto danneggiato l'architet­

tura italiana degli ultimi decenni. Lo Stu­

dio del secondo mercato dei fiori di Pe­

scia. realizzato. in seguito a concorso. su 

progetto di Leonardo Savioli e Indagato 

da Francesco Mereu per una triennale 

(2003) si è giovato delle carte dell'archi­

tetto. depositate aIl'ASF. dell'archivio del­

l'ufficio tecnico di Pescia e dell'archivio 

del!a Regione Toscana. conservato a 

Grosseto. mentre la puntuale disamina 

delle vicende del Cenlre Pompidou di 

Parigi di Piano e Rogers, condona per la 

tesi specialistica di Luciano Cardellicchio 

(2003). ha condotto lo studente nei diver­

si archivi della MuniCipalità parigina. dai 

vigili del fuoco alla Surété. oltre che in 

quello del Centre e dello studio Piano. Se 

sotto il profilo conoscitivo queste ricerche 

portano contributi originali e. spesso ina­

spenati. esse sI rivelano anche molto si­

gnificative sotto il profilo didanico e for­

mativo. mettendo lo studente di fronte alla 

necessità di continui raffronti tra proposi­

zioni diverse. e spesso contradditorie: di 

elaborazioni capaci di irrelare scale di­

verse e fenomeni di breve e di lunga du­

rata.ln definitiva la ricerca e l'analisi delle 

fomi archivistiche e documentarie dell'ar­

chitellura contemporanea può configu­

rarsi come una formidabile palestra di ri ­

gore. di immaginazione e di comparazio­

ne critica. strumenti la cui efficacia trava­

lica l'ambito della pura ricerca storica. 

GLI ARCHIVI 
E I OOnORATI 

A partire da questo numero inizia la pubbli­

cazione dei titoli delle più recemi tesi di dot­

torato riferite alla storia dell'architettura 

conlemporanea. con indicati anche gli ar­

chivi consultati nei singoli lavori in mcx:lo 

tale da evidenziare il significato degli archi­

vi come fOnti per la storia dell'architenura 

(rubrica a cura di Graziella Leyla Ciagà) 

DoHorato di ricerca in Storia delrarchitcUI'r.l e 

conservazione dei beni archUenonici. Univer-

sità degli Studi di PalCmlQ. 

Eliana Mauro, I l vill ino Florio di Ernesto &lsi­

le. tutor Gianluigi Ciana. VIll ciclo. 1993196 

archivi consultati: Dotazione Basile. Facol­

tà di Architettura dell'Università degli 

Studi di Palermo. 

Paola Barbera. Architellura in Sicilia trii le 

due guerre. lutor Maria GiufTrè, cotutor 

Claudia Conforti. X ciclo. 1995/98 

archivi consultati - privati' Pietro Ajroldi 

(Palermo). Luigi Epifania (Palermo). Er­

nesto Bruno La Padula (Roma). Giuseppe 

Marlella (Catania). Giuseppe Pensabene 

(Palermo). Giuseppe Villorio Ugo (Paler­

mo). Vhtorlo Ziino (Palermo). 

archivi consultar/- pubbliCi: Fondo Amonio 

Zanca. Dipartimento Storia e Progetto 

dell'Università degli Studi di Palermo: 

Fondo Salvatore Benfralello. Dipartimento 

di Progello e Costruzione edilizia dell'U­

niversità degli Studi di Palermo: Fondi del 

Partito Nazionale Fascista. Archivio Cen­

trale dello Stato. Roma. 

Raimondo Piazza. Il complesso architetto­

nicO di San Nicola da Tolent ino a Palermo: 

da convegno agost iniano a sede dell'archi­

vio comunale. tutor Maria Giuffrè. X ciclo. 

1995/98 

archivi consultati: Archivio Comunale di 

Palermo. 

Aurelio Belfiore. Individuazione dei carattc-



rl figurali della cattedrale di Monreale attra­

verso la rllettura degli Interventi dI restauro 

dal XVI secolo ad oggi, tu(or Gianluigi 

CiOlla. XI ciclo. 1996199 
archivI consultati: Fondi iconografici. Gal­

leria Regionale di Palazzo Abate!lis. Pa­
lermo: Archivio storico del duomo di 

Monrea le: ArchivIo storico diocesano 

dell'arcivesc()'y'(lto di Monreale: fondo An­

tichità e Belle Arti. Archivio Centrale 

dello Stato. Roma: fondo Valenti. Bibliote­

ca Comunale di Palermo. 

Laura Galati. Lo stabilimento balneare di 

Mondello. tutor lolanda Lima. XI ciclo. 

1996/99 

archivi consulfali: Archivio di Stato di Pa­

lermo: Archivio Storico del Comune di 

Palermo. 

Maurizio Oddo. Architettura e decora:tione 

In italia tra le due guerre. tutor lolanda 

Lima. XI ciclo. ] 996/99 

archivi consultali: Fondo Angiolo Mazzoni. 

Archivio del '900, MarI. Rovereto: Fondo 

Giuseppe Spatriano, Fondazione Chiaz­

zese. Palermo. 

Dottorato di ricerca In Storia e critica dell'ar­

chitettura, Università degli Studi di NapolI. 

Gaetano Amodio. Le vil le vesuvlane tra ot­

tocento e novecento. (utors Giancarlo AI!­

slo. Cesare De Seta. XI ciclo. 199712000 

Andrea Maglio. Hannes Meyer: un wande­

rarchitekt 1889- 1954. tutor Giancarlo Ali-

510. XI ciclo. 199712000 

archM consu/{a(i: Archivio Deutsche Archl­

tektur Museum. Francoforte: Bauhaus Ar­

chiv Berlin: Archivio Stiftung Bauhau. Des-

sau:Archivio GTA presso ETH. Zurlgo: Ar­

chivIo privato Gabriele Mucchi. Milano: 

Archivio privato Albe Stelner. Milano. 

Maria Vittoria Capilanuccl . Agnoldomeni­

co Plca un archi tetto Intellettuale tra gli anni 

Trenta e Il periodo della ricostruzione e del 

boom economico. tulor Benedeuo Grava­

gnuolo. XII ciclo. 1998/200 I 

archivi consultati: Archivio Agnoldomeni­

co Pica, Politecnico di Milano: Archivio 

Centrale dello Stato. Roma: Archivio del 

'900. Mart. RO\Ierelo: Archivio Luciano 

Baldessari. Politecnico di Milano: Biblio­

teca Ambrosiana. Milano: Archivio Gio 

PontI. CSAC. Università di Parma. 

Diga Chiringhelli . camillo Guerra un archi­

tetto fra neocleUlsmo e modernismo. tUlor 

Giancarlo Alisio. XIII ciclo. 199912002 

archivi consultati: Archivio Fondazione 

Guerra. Napoli: Archivio Banco di Napoli. 

Pescara: Archivio Centrale dello Stato. 

Roma: Archivio del Comune di Salerno. 

Francesca RinaJdi. Contributi eroici al di­

battito sullo stile nell'ambiente napoletano 

del secondo ottocento. tutor Giancarlo AIi­

sia. XIII ciclo. 1999/2002 

archivi consultati: Biblioteca Nazionale di 

Napoli: Archivio di Stato di Napoli. 

Oo!{orato di ricerca in Storia dell'archltellu­

ra. Università di Roma ~La Sapienza". 

Maria Rita Intrierl . Luigi Morelti architetto e 

{eorlco. tutor Alessandra Muntoni. XV 

c iclo. 199912002 

archivi consultali: Archivio Luigi Morelli. 

Archivio Centrale dello Stato. Roma 

Dottoralo di ricerca in Ingegneria Edile: Ar­

chitettura e costruzione. UniversItà di Roma 

2 "TorVergata" 

Alessandro TursI. La tensostru ttura rove­

sciata. Il guscio membranale di $ergloMu­

smecl dal fonnn nding alla costruzione del 

ponte sul Basento. tutor Claudio Greco. XV 

ciclo. 1999/2002 

archivi consultati: Archivio privato Mu­

smeci. Roma: Archivio ex-Ismes di Ber­

gamo (ora Ene] Hydro). 

Dottorato di ricerca in Storia dell'architettu­

ra e dell'urbanistica. Università "G. D'An­

nunzio" di Chieti e Pescara 

Gemma Belli. Luigi Morett!. Il concetto di 

sequenza nella progettazione dello spazio 

Interno. Il caso degli edinci di culto. lutOrs 

Laura Marcuccl e Piergiacomo Bucciarel­

li. XIII ciclo. 199712000 

archivi consullali: Archivio Luigi MorellI. 

ArchiviO Centrale dello Stato. Roma 

Paola Attardo. Opere al l'estero di Cio Ponti 

archivi consultati: Fondo Gae tano C iocca. 

Archivio del '91)1 Mart. Rovereto: Archi­

vio Carlo Mollino. Politecnico di Torino: 

Archivio Marce llo Piacentini. Facoltà d i 

Archilellura d i Firenze: Archivio privato 

Cio Ponli. Milano; Archivio privato Carlo 

PaganI, Milano. 

Dottorato di ricerca In Storia dell'architeltu· 

ra e del l'urbanistica. Politecnico di Torino. 

Filippo De Pier!. La capilale frammentata. lsti­

tuzlonl e progetti urbani nella Torinodel primo 

800. tutor Carlo Olmo. XI! ciclo. 199611999 

archM consultati: Archivio di Stato. Torino: 

Archivio Storico del Comune. Torino: 

Musei Civici, Torino: Biblioteca Comunale 

deU·Archiginnasio. Bologna: Istituto Stori­

CO e di Cultura dell'arma del Genio, Roma. 

Luca Gibello. Le tattiche e gli obiettivi: ii 

provvisorio e il dennltivo. Il tavoro di Le 

Corbusler nella Francia degli anni de l se· 

condo conflluo mondiale. tutor Carlo 

Olmo. XIII ciclo. 199712000 

archivi consultati: Fondalion Le Corbu-

1926-1960: le ville. analisi e tipologle. tutor siero Paris: Institut Français d·Architecture. 

Adriano Ghisett i Giavarina. XV ciclo. Paris; Centre ds Archives comemporaine. 

1999/2002 Fomainebleu 

archivi consultati: Archivio Gio Pomi. Anna Chiara Cimoli. ~Milan Builds" : pro-

CSAC, Università di Parma: Archivio pri- resslonlsti. architetti . istitu:doni. Uno studio 

valo Glo Ponti. Milano sulla cultura della seconda ricostruzione 

nell'architettura della Milano moderna . 

tutor Fulvio lrace. XIV ciclo. 19981200 1 

Dottorato di ricerca in Storia dell'arte. Uni­

versità degli Studi di Bologna 

Massimo MartignonL "Stile" di Cio Ponti 1941 -

1947. tUlor Renato Barilli. IX ciclo. 1993/96 

archivi consultati: Archivio privato Monti 

GPA. Milano: Archivio Carlo Perogal! i. 

Politecnico di Milano: Archivio privato 

Carlo Perogalll. Milano: Archivio privato 

Giulio Minoletti, Milano. 
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Edoardo Piccoli. jacques-f'rançois Blondel wum FOlogranczne Instytutu HiSlorii Sztu-
a MelZ e Stffisbourg: esperienza e verifica di ki PAN: Archiwurn Muzeum Poliicctllllid 

un sistema architettonico. IUlar Carlo WarszawskieJ: Archiwum Praco ..... nikO\\ 

Olmo. XIV ciclo. 19981200 1 Politechniki Warszawsklej: Archiwum S1u-

archivi consultati: Archlves Nationales. dent6w Politechnlkl Warszawskiej: An:llI 

Parls: Archives Départementales. Paris: 

Service Historique de r Armée de Terre. 

Archives de la Guerre. Vincennes: Archl­

ves de l'lnstitut. Parls: Ecole Nationale Su­

pérteur des Beaux-ArlS. Paris : Archives 

Municipales. MelZ: Archives Départemen­

rales de la Moselle. Metz: Archives Munici­

pales. Sirasbourg: Archlves du Nord. Lille 

Cristina Sanguinetl. L'emigrazione come 

arrcrmazione professIonale: gli archtte lli 

Canale da Genova all 'Argentina nel periO­

do a cavaliodell'Unllà d·ltaHa.tutor Giulia· 

Ila Ricci. XIV ciclo. 199812001 

Roberta Chionne. La rommzione e l'auività 

proresslonale di Stanislaw Brukalski. Per· 

corsi e deviazioni nella genesi dell'avan· 

guardia polacca. tutor Alessandro De Ma· 

gislris. XV ciclo. 199912002 

archivi consulla(/: Archlwum Muzeum Ar· 

chltektury. Breslavia: Archiwum e Bibllo· 

teka Muzeum Sztuki. Lodz; Archivio Piero 

Bononi. Politecnico di Milano: Archivio 

privato Andzrej Turowskl. Vierzon (Fran· 

cia): Archivio Oud. NAI. Ronerdam; Archi· 

via Van Eesteren. NAI. Rotterdam: Archi· 

via CIAM. CTA. Zurlgo. 

A Varsavla: Archiwum e Biblioteka Insty· 

IUt Historii SZluki PAN; Archiwum Inslytut 

SARP; An:::hiwum e Biblloteka Muzeum 

Historii Polskiego Ruchu Rewotucyinego: 

Archiwum Akt Nowych. Ministerstwa 

Spraw Wewnetrz.e. Wydzlal BudowniClwa: 

Archlwum MiaSla StWarszawy: Archi· 

via privato famiglia Brukalski: Archi\ tO 

privato di Jacek Nowlckl: Archivio prlv<lto 

di Mlecislaw Plprek: Archlwum Stud(·n· 

t6w Polilechnikt Warszawskiej 

Roberto Dulia. Bruno Zevio le radici di un 

progel1o storico, 1933· 1950. tutor Fulvi" 

lrace. XV ciclo. 199912002 

archivi coflSlIllall: Fondazione Bruno ZE'\ I 

Roma: Archivio G iulio Carlo Argdn 

Roma: Archivio Piero Bottoni. Polilecnk" 

di Milano: Archivio BBPR. Milano: An::hh l'' 

Centrale dello Stalo. Roma: Archivio 

Carlo Ludovico Ragghlanti. Vicchio (Fi­

renze): Archivio Storico Olivett!.lvrea; Fon· 

dazione Centro Sludl sull'Arte Lieta .. 

Carlo LudCHlco Ragghlanti. Lucca: Lt>o., 1<' 

Mumford Papers. Van Pelt·Dletrich Ubran 

University cf Pennsylvania. Filadelfia. 

Massimo Moragllo, Politica e gestione del 

territorio nella storia della viabilità italiana. 

La cit tà neglJ anni venti e Il caso di Torino 

tutor Alessandro De MaglSlriS. XV ci( lo. 

1999/2002 

archivi consultati: Archivio Stanco della Ci!!d 

di Tonno: ArchiviO Generale della Pru.-'incia 

di Torino: Archivio Siorioo FlAT. Torino 

Pier Paolo Perucclo. Tra cattolicesimo so· 

ciale e illusione tecnocratlca. Gustavo Co­

lonnelli, la scienza e la tecnica come stru 

menti per una nuova produzione ediltzla e 

per un nuovo ordine urbano (1943· 1957) 

lutor Carlo Olmo. XV ciclo. 1999/2002 

archivi co1lStJ/tatl: Fondo CNR. Archivio 

CE'ntrale dello Slalo. Roma: Fondo Gusta­

\Q Colonneui. Archivio di Stato di Torino: 

Archivio Giuseppe Clribini. Torino: Ar· 

cht ... io Luigi Cosenza. Napoli: Archivio 

Ptero BoIlonl. Politecnico di Milano 

Vitale ZancheUin. Da Breslavla a Francofor­

te. Ernst May. Città e archltcll urc 191 9· 1 !J30. 

tUior Marco De Michelis. XII c ido. 

199712000 

archivi consultali: Cermanisehe National· 

museum. Norlmberga: Archivio del Deul· 

sehe Architetktur Museum. Francofone: 

Dottorato di ricerca In Storia e critica del Stadtarchlv. Frankfurt am Maln: Gfllnna· 

beni archileuonlci e ambientaI!. Politecnico che amt Frankfurt am Maln: Archlvium Su-

di Tocino dowlane. Brestavia: Archivio di StalO di 

Breslavia: Istitulo StoriCo di Francofone 

Il ,,, Via Roma 1861 · 1937: dai Debora Antonin!. le Corbusier e Ron-

progelll di abbellimento al piano di rlco- champ. tulor Marco De Michelis. XIII 

~ruzlone urbaniSttca. tulors Vera Carnali. ciclo. 199812001 

I RosaTamborrino,Xllciclo.I997I2ooo archivi consultati: Fondation Le Corbu-

.Jfrhivi consultati: Archivio di Stato di Tori· sier. Parls 

no. Archivio Slorlco della città di Tor ino Anna Maria Fiore. Il Comlssarlato per le 

onoranze al caduti in guerra: l'mtlvi tà di 

Giovanni GI'ettt e Giannino Casllg lioni. 

Dottorato di ricerca In Storia dell'architettu-

ra e dell 'urbanlstica, Istltu(Q Universitario di 

Architettura di Venezia 

,;m Q Savor ra, Enrico Agostlni 

Gr lffinl 1881-1952. tutor Marco De Miche· 

lis. Xl ciclo. 199611999 

arrhi\/I consultati: Archivio privato eredi 

Griffin!. Milano 

Il. Giuseppe Samonà. Problemi dt 

Identità e metodo dagli anni del regime alle 

prime verifiche In urbanistica. tutor Marco 

De Michelis. XII ciclo. 1997/2000 

archiVI consultati: Archivio Giuseppe e Al­

berto Samona. Archivio Progetti. JUAV. 

Venezia: Archivio Giuseppe Samonà. 

CSAC. Università di Parma: Archivio Sia· 

rico del Comune di Venezia; Archivio 

Centrale dello Siato. Roma 

tutor Guido Zucconi. XIII ciclo. 199812001 

archivi consullati: Archivio della Guerra. 

Roma 
Orletta Lanzartni. L'opera di Carlo Scarpa 

negli anni '50. tutor Marco De Michelis. 

XIV ciclo. 1999/2002 

archivi consullali: Archivio privatO eredi 

Carlo Scarpa. Trevignano 

Leo Schubert, Charles Edouard Jeanncrct· 

Le Corbusler. La Inaison bianche. tutor 

Marco De Michelis. XIV ciclo. 1999/2002 

archivi consulrall: Fondation Le Corbu· 

siero Parls: Bibliothéque de la Ville. la 

Chaux de Fonds 
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GLI ARCHIVI 
E LA SPESA PUBBLICA 

Lucia Salvatori Principe. Gli Archivi di 

Stato e le Soprintendenze archivistiche 

soffrono ormai in maniera endemica di 

carenza di risorse umane ed economi· 

che e l'anno 2003 passerà alla storia 

come ranno nero per I beni documenta­

li. sempre che il fenomeno non sI arrestI! 

Per il momento le ulteriori riduzioni ap­
portate al già insufficiente bilancio degll 

istituti archivistici avrà gravissIme conse­

guenze in tuno il settore. Già in questi gior­
ni Archivi e Soprintendenze si trovano a 

dover fare I conii della spesa con la stessa 

ambascia delle famiglie operaie del seco­

lo passato. Alcuni servizi essenziali sono 

Slati sospeslln molti Istituti per l'!mpossibl­

Ulà di onorare i contratti quali: telefax. In­

ternet. telefono. puliZIa dei locali. ecc. 

La situazione di disagio del settore è 

stala più 'v'Ohe espressa in maniera forte 

dal responsabili del servizi alle autorità 

competenti ed in pubbliche manifesta­

zioni. Associazioni di categoria. studiosi 

e organi di stampa hanno protestato da 

più parti per la disanenzione che il Go­

verno ha riservato a tale situazione ma ri­

sultati positivi tardano a vedersi. 

Non è su questo punto. peraltro doloroso. 

che 'II081iO soffermarmi. bensl sulle con­

seguenze che a medio e a lungo termine 

tale politica dissennata condurrà il patri­

monio archivistico nazionale sia quello di 

proprietà dello Stato e degli enti pubbHcl 

sia quello di proprIetà privata. 

l beni archivistici a differenza degli altri 

beni tutelati dal Ministero per I beni e le 

attività culturali non hanno Il ri torno dllm­

maglne dei quadri dei nostri musei. delle 

facciate delle nostre chiese. del libri 

delle nostre biblioteche ed è proprio per 

la loro ridotta visibi lita che vengono più 

di altri penalizzatI. Sono però beni Inso­

stitulbill per la comunità degli studiosi 

italiani e stranieri che vedono l'Italia 

come il paese che più di ogni altro ha 

conservato e tiene a conservare docu­

mentazioni antiche e meno antiche con 

criteri storiclsticl sia presso strutture 

pubbliche che presso I privati e che fino 

a qualche anno fa non lesinava riSorse e 

spazi per il mantenimento di tali benI. 

Quando in passatO le disponibilità finan­

ziarie erano scarse e di gran lunga insur­

ficientl rispetto alle necessità si poteva 

però contare su un nutrito numero di ar­

chivisti di Stato che si impegnavano al re­

cupero. alla conservazIone e alla valorlz­

zazione di tali beni. 

E quando gli archivi sono passati dalla 

gestione del Ministero dell'Interno a quel­

la del Ministero per I beni culturali. dispo­

sizioni di legge. aumentate risorse umane 

e finanziarie hanno permesso di trasfor­

mare un settore piuttosto statico che de­

stinava le proprie energie prevalente­

mente alla conservazione degll archivi in 

un settore più vivace. aperto alle diversifi­

cate esigenze della comunità degli studi: 

mostre. convegnI. pubblicazioni scientifi­

che. attivita didattiche volte al mondo 

della scuola. istituzione di Indirizzi di studi 

universitar i dedicati. hanno ampliato la 

conoscenza del bene archMstico e la ri-

chiesta di consultazione di fonti docu­

mentarie per i più disparati motivI. 

Le maggiori richieste hanno stimolato 

tUIlO il settore archivistico a promuovere 

nuovi strumenti tecnologici che favoris­

sero la tutela. la consultazione e la vale­

rizzazione di tale patrimonio che è tra i 

più ricchi del mondo. 

Le drastiche riduzioni di personale inter­

venule negli ultimi anni sono state rim­

piazzate da operatori esterni che hanno 

visto dischiudersi settori di lavoro nuovI. 

Le risorse finanziarie. destinate finora. 

agli archivi hanno profondamente mutato 

il modo di fare ricerca sia nel nostri Isti­

tuti che In parecchie istituzioni. Sono 

oggi consultabili banche-datl e di imma­

gini. Internet trasmette in modo planeta­

rio le informazioni sul nostro patrimonio 

culturale. Le nostre città sono meta di stu­

dio di milioni di stranieri attratti non solo 

dalle opere d'arte ma da tutto Il modo 

nuovo di rapportarsl con la cultura e gli 

archivi e le biblioteche costituiscono un 

richiamo notevole al turismo culturale. 

Mentre le singole Istituzioni preparano 

programmi per sempre più raffinate ri­

cerche creando aspeuative suffragate dal 

risultati già ottenutI. le riduzioni delle 

spese. il "gOSSip" sulla svendita dei no­

stri beni. gela un processo ben avviato. 

Le Soprintendenze. in particolare. organi 

preposti alla tutela degli archivi degli enti 

pubbliCI e dei privatI. si sono adoperate 

per il recupero degli archivi di data più re­

cente: gli archivi delle banche e delle im­

prese economiche. gli archivi delle arti 

contemporanee e degli architetti hanno 

occupato in modo massiccio l'attività di 

questi Istituti. Le Insumcienti dotazioni Of ­

ganiChe del personale sono state corro­

borate con l'utiliZZO di professionisti ester­

ni che. adeguatamente preparati sia pres­

so le scuole di archivistica degli Archivi di 

Stato che anraverso COlSI organizzati dalle 

Soprintendenze hanno curala ordinamen­

ti . inventari. banche dati degli archivi del 

'900 SOIlO la supervisione del tecnici delle 

Soprintendenze. Le somme a disposizio­

ne per r esecuzione di tali lavori sono state 

fomite dall'amministrazione archivistica . 

dalla regione. dalla prcwincia. dagli enti e 

dalle istiluzioni private che conservano le 

fonti. attraverso un processo virtuoso che 

vedeva in prima linea gli istituti archivist i­

ci del Ministero. ma che sta subendo una 

battuta di arresto assai rischiosa. 

SI dirà che per Il momento le più drasti­

che riduzioni di bilancio hanno riguarda­

IO le spese di runzlonamento. quelle cioè 

necessarie agli Istituti archivistici per so­

pravvivere. mentre le spese di investi­

mento. quelle destinate alla valorizzazio­

ne e alla promozione dei beni archivisti­

ci hanno avuto tagli più modesti. Ma pro­

prio questa politica. che è quella lltllizza­

ta da sempre nel nostro Paese. condurrà 

prima o poi al disinteresse per i beni ar­

chivisticI. A che sono servitl gli sforzi per 

riprodurre. informatizzare I nostri archivi 

se non potremo metterli in consultazione 

attraverso adeguati reti Informatiche? C hi 

darà informazioni agli utenti se il perso­

nale degli Istituti archivistici e i mezzi per 

diffondere le notizie continueranno ad 

essere Insufficienti? 
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ARCHIVI DEL MODERNO. 
L'IMPEGNO 
DI DOCOMOMO ITALIA 

Crist ina Maroosaoo Dell 'Erba. Archivi del­

l'Architenura moderna itallana è la rubri­

ca che "DOCOMOMO halia gIornale-de· 

dica con assiduità alle fonti documentarie 

sin dal primo numero del lugliO 1996, Un 

progetto di divulgazione dei luoghi in cui 

oggi sono IsLituzlonahnente conservati l 

materIali; un obiettivo che dal numero 

successivo è stato allargato anche agH ar­

chivi fotografici. Per rendere confrontabili 

le informazioni è stata imJXlSlata una fiche 

di riconoscimento, abitualmente compila­

ta dal responsabile de]]"archivio. La sche­

da si apre con i dati anagrafici identificatI­

vi dell"lstiluto come struttura operante sul 

territorio italiano (sede, anno di istituzio­

ne, statuto, direzione, modalità di consuha­

zIOne, COntatti): sotto la voce -Fondi docu· 

mentarl- sono descr iUl In sintesi i fondi 

conservati. [a consistenza, e i criter i di ar­

chiviazIone, mentre In -Servizi e Attività-, 

sono precisate le anività, con particolare 

rtguardo alla pubbliclsl:ica.la d()(azione di 

un servtzlo di bibllOieca e le modalità di 

riproduzione dei materiali, 

Con la stessa struttura, più snella, è redat· 

ta la fiche de -Le foto de[rarchitettura ma· 

derna ltaliana-. 

La selezione degli archivi é spesso orien· 

lata dal tema monograflco al quale è de­

dicato il numero del giornale. Complessi­

vamente il giornale ha presentato ventu­

no archivi. 

Registrando la presenza sul lerritorio di 

istituti piiJ consolidati e a pii! ampio raggiO 

di azione. veri e propri centri di riferi­

mento per la ricerca. e di strutture minor!. 

legate a situazioni locali. l"associazione, 

attraverso Il bollettino, si è mossa nella di· 

rezione della conoscenza del ricco patri­

monio archivistico nazionale, soddIsfa­

cendo uno dei suoi obiettivi statutarl. la 

documemazione e conducendo, al tempo 

Stesso. un'azione di sostegno aUa ricerca, 

Tale attenzione alla problematica della 

conservazione e dell"accessibilità delle 

Fonti documentarie è stata sempre al cen­

tro delle attività di DOCOMOMO italia, In 

pIi! occasioni. l"assoclazione ha promos­

so il dibattito, tra studiosi e responsabiB 

degli archivI, Intorno al temi dell"acqulsl­

zione, dell"ordinamento, dell"inventaria· 

zione, della conservazione e della ripro­

duzione dei documenti e soprattutlo del· 

J"accessibilità. In particolare ricordo la 

nutrita parteCipazione aHa sessione Ar­

ehM e CatalogazJonedel primo convegno 

nazionale di DOCOMOMO. Documenta­

zione e Conservazione del/"architettura 

moderna Italiana, nel gennaio 1998. 

Oggi, rivolgendo lo sguardo in avanti. è 

maturata fra quanti sono coinvolti in parli, 

colare in operazioni di restauro, la convln· 

zione della necessità di conservare la do­

cumentazione relativa agli interventi che 

volla per volta vengono condotU sulle ar­

chitetture nella prospettiva della costitu­

zione degli archivi del futuro. 

-I L'ATTIVITA' DEL CESARCH 

Tiziana SlIvanl. Il Centro Studi degli Archi· 

tetti dell"Ordine di Roma, Fu costituito nel 

1991 con Il compitO dI affiancare l'Ordine 

degli Architetti nell"attività di aggiorna­

mento professionale. conoscenza e diffu· 

sione della cultura architettonica. 

Se pur la principale attività svolta del cen­

tro riguarda I"aggiornamento professio­

nale. una esperienza tra le più Significati­

ve dei primI anni ed ancora attiva, è rap­

presentata dal dibattito e dall"attlvltà svol­

ta dal settore "Patrimonio $torico- con 1"0' 

bietlivo di salvaguardare dalla dispersiO­

ne e dalla dlsl:ruziOne, disegni. progetti ed 

opere degli architetti romani e che hanno 

operato a Roma, attraverso la conoscenza 

e catalogazione del patrimonio culturale 

romano del Novecento, rase preliminare 

per qualsiasi progetto di tutela. 

Sono stati attuali programmi di ricerca, 

corsi di approFondimento, pubblicazionI. 

mostre e convegni e Ira questI la parteci­

pazione all"lnizialiva naIa dalla collabora­

zIOne tra presidenza del Consiglio del MI­

nistri (DIpartimento per l"informazlone e 

I"editorla) il Ministero degli Affari Estert 

(Direzione generale per le relazioni cultu· 

rali) e l"Ordine degli ArchitettI del Roma 

affiancato dal Cesarch architetonlcum -

manifesto dell'architettura italiana (1920-

1990) attraverso le capitali dell'Europa 

centrale e dell"Est: il catalogo delle opere 

degli architetti Iscritti all"Ordine d! Roma 

da oltre 50 anni: 50 anni di profeSSione 

1940-1990 il progetto di ricerca Archl/eltu-

ra degli architetti per la catalogazione 

delle opere realizzate a Roma tra il 1918 e 

Il 1950 al fine di consentire un'approfon­

dita conoscenza dell"archltettura del pe­
riodo compreso tra le due guerre e fina· 

lizzata alla salvaguardia tramite l"apposi· 

zione di targhe identmcative ed esplicati· 

ve. la pubblicazione di cataloghi ed In· 

ventarl, Il convegno Un Museo dell'Archi­

leuura del 1996 promosso per dare un 

concreto inizio al progetto di realizzazio· 

ne di un Museo di documentazione e tu­

tela dell'Architettura contemporanea a 

Roma e ribadire la necessità di conserva· 

zione e valorlzzazione degli archivi priva· 

ti degli architetti italiani contemporanei. 

L'insieme delle InIZiative ha contribuilo a 

far maturare nella coscienza collelliva la 

necessità di un luogo dove l'architettura 

sia prCMagonlsta: è infatti di questi giorni 

l" approvazione da parte del Consiglio co· 

munale dell'accordo fra il Comune di Roma 

e rOrdine degli Architetti per la Casa del­

l"Architettura all"Acqualio Romano di piaz· 

za FantI. dove spazi sempre maggiori ci au­

guriamo siano riservati a mostre, convegni 

e laboratori per la diffusione dell'architettu­

ra contemporanea. 

L5 
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IL CENTRO PER LA CULTURA 
D'IMPRESA E L'ARCHIVIO 
ECONOMICO TERRITORIALE 

Antonella BUotto. Le funzioni di concentra­

zione e salvaguardia degli archivi sono 

svolte da tempo sul terr itorio dalle Istitu­

zioni pubbliche. In ambito privato. crean­

do slnergle con le Istituzioni pubbliche. si 

colloca Invece l"attività del Centro per la 

cultura d·impresa nella realizzazione del­

I"Archlvlo Economico Territoriale. Tra le 

nnalità di questa associazione. nata In 

seno alla Camera di commercio di Mila­

no. spicca la realizzazione dI un luogo di 

concentrazione della memoria, gestito in 

collaborazione con la Regione lombar­

dia. il Politecnico di Milano e la Soprin­

tendenza archivistica per la Lombardia. 

Lo scopo è quello di preservare dalla 

dispersione la cul tura del sistema im­

prenditoriale, r icoverando le ronti docu­

mentarie delle imprese che, nella loro 

evoluzione. arrivano a d isperderle alla 

cessazione della propria esistenza. 

L·AET prende le mosse dali· esperienza 

tedesca che vede, nn dal 1904. le Came­

re di commercio e le associazioni im­

prenditoriali Impegnate nella tutela della 

cultura del sistema imprenditoriale loca­

le allraverso la conservazione fisica degli 

archivi aziendali. 

Altri Paesi hanno mostrato un interesse In 

questo senso mentre in Italia la prima 

reaUzzazlone di Archivio Economico Ter-

,- _ <t_ 
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MILRNO 

rltorlale Si è avuta sul territorio Hgure con 

la Fondazione Ansaldo - ArchiviO econo­

mico delle imprese liguri Onlus. 

Sporadicamente possono ritrovarsi vari 

soggetti pubbliCi o privati Impegnati nel 

ricovero di archivi di Impresa. Sul territo­

rio milanese ne esistono alcuni che vanno 

dalle Università (Politecnico, Università 

degli studi. Università Bocconi) all"Archi­

vlo di Stato fino a qualche specifica fon­

dazione. Nel caso particolare dell"Archi­

via Economico Territoriale non vuole es­

serci però né la settorlalltà della salva­

guardia di un determinato sellare produt­

tivo (archivi editoriali. ecc.) né la sporadi­

cità di un r icovero occaslonale. Nelle logi­

che di costruzione di questa Istituzione -

rAET - insiste la volontà di conservare gli 

archivi di quelle Imprese che. nel loro 

cessare, portano con sé la distruzione 

della memoria della propria esistenza. 

del proprio percorso Imprenditoriale. 

Solo in alcuni casi (come si puÒ vedere di 

seguito nell"elenco degli archivi conser­

vati presso rAEl) I"Archlvlo economico 

terr itoriale si pone come Il luogo del rico­

vero di archivi di particolare Interesse re­

lativi a imprese ancora vive le quali depo­

sitano I propri materiali documentari in 

funzione di un eventuale recupero degli 

stessi a d istanza di tempo. L"AET si pone 

In questo caso come uno strumento per 

evitare la dispersione di archivi d i parti­

colare Interesse che, anche laddove le Im­

prese sono viventI, per varie ragioni (ra-

gioni a volte di cOSli di conservazione) 

andrebbero ad essere distrutti. 

L"esigenza della salva8\lardia della OJltura 

del sistema ImprenditOriale e più nello 

spectnco degli archivi d·lmpresa non si 

pone solo In funzione della comunità scien­

tifica. che vede condizionata la propria ri­

cerca in relazione alle fonti - fortl - . che so­

pravvivOno sul territoriO perché legate a 

istituzioni altrettanto - forli" , Ci si riferisce 

alle grandi imprese che creano presso di 

sé archivi storici o agli archivi che hanno 

un·impronta potremmo dire da -ente pub­

blico" quali quelli del grandi Istituti banca­

ri. La salvaguardia si rivolge soprattutto 

agli archivi "deboll" - la conservazione dei 

quali completa In termini di fonti 11 quadro 

imprenditoriale della società - che invece 

si disperdono con maggiore racilità. Inol­

tre. distinta da quella della ricerca scientifi­

ca. una ulteriore esigenza. le cui caratteri­

stiche sono endogene all"lmprenditore, si 

manifesta nella percezione della propria 

storia. come "elemento di legittlmazione 

all"interno della comunità e di evidenzia­

zIone del ruolo. non solo economico. svol­

to quotidianamente- (si veda G. Paletta. in 

www.culturadimpresa.orglattlvi taJarchivio_e 

conomico_terrilorlale.htm). ln questo senso 

quindi la "memoria è un elemento essen­

ziale di ciò che oramai si usa chiamare 

- identità -, individuale o collettiva. la ricer­

ca della quale è una delle attività ronda­

mentali degli Individui e delle società 

d·oggi. nella febbre e netrangoscia-O. Le 

Goff. Storia e memoria. Torino 1982. 

pp.397-398). Una ricerca dell"identità dun­

que attraVerso le fonti documentarie che si 

innesta sulle problematkllà della conser­

vazione di corpus di documenti significati­

vi a cui attingere. Documenti che proprio 

per la varietà del percorso imprenditoria­

le. per l"inrlCl"laZione, ma soprattutto per il 

ruolo svolto dalle imprese rlspello all"anivi­

là produttiva, non sono più soltanto docu­

menti cartacei (oggi informatic!) ma anche 

manufani o documenti fISSati su supporti 

diversi (da! disegni, alle matrici per la 

stampa. ai lucidi. ai bozzelli) . Per non par­

lare poi di memoria nei termini della fissa­

zione della "coscienza colleniva di Interi 

gruppi o di Individui (ricordi o esperlerllC 

personali)" O. Le GolL cil., P. 399), che va a 

completare un quadro ancora fortemcme 

imperniato su una tutela delle fonti tradi­

zionali istituzionalizzate. attraverso la c0-

struzione di -fonti orali" . Infine. per mezzo 

di un monltoraggio continuo degli archivI. 

seguitl nella loro staticità o nel loro mlgmrc 

da un'impresa all'altra in continuo divenire. 

il mandato dell·AET acquista maggiore di­

namicità sul territorio. 

Il Centro per la cultura d·impresa si Impe­

gna in questo senso attraverso il Censi­

mento degli archivi di impresa (Si veda 

hIlP://WWW.cul lurad lmpresa.org/ccns_a rch 

_Imp.hlm) rocalizzandosi su una memoria 

fana di documenti cartacei e non, manu­

fanl. fonti orali e tUIlO quanto possa testi­

moniare il passato di un·impresa. 

Elenco degli archivi conservali presso 

Centro per la cultura d·lmpresa (Milano) 

nell'Archivio Economico Terrilor tale: 

A.L.Colombo SPA. archivio storico, 191911993 

Archivio Caproni SPA. sezione IIquidato­

rla, n.l. 

Cooperativa Edificatrice la Postelegrafo­

nica. archivio storico. ]92&]922 

Montedlson SPA, archivio fotografico. 

191011980 

Unione Esercizi Eleurici SPA. parte della 

ser le capolellera. 191 5/ 1931 

Ordine Proresslonale Agenti di Cambio. 

archivio stor ico. 196012002 

" 
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IL PROGETTO RADAR 

Anna Tonlcello. Radar è una iniziativa. naIa 

di recente. che vede coinvolti cinque 

soggetti italiani. svizzeri e spagnoU. ba­

sata su una consolidata esperienza di co­

operazione nella costruzione di basi dali 

di riferimenti documentali relativi agII ar­

chivi di arc:hitenura. 

L'approccio comune Ira questi centri aUe 

queStioni archivistiche e la condivisione 

del medesimo standard di descrizione. 

dello stesso modulo di 5chedatura e del­

l'applicativo EasyCat (disponibile su 

bra.vser) per la creazione e gestione 

delle informazionI. e inoltre detrOPAC 

EasyWeb per raccesso. la consultazione 

e la ricerca sulle basi dati. carallerlzzano 

queste esperienze che ora nell'ambito 

del progello radar. possono essere inte­

grate e produrre nuovi Strumenti condivi­

si per migliorare la fruizione delle infor­

mazioni prodoue. 

l:Archivio progetti con Il siStema infonnall­

va bibliografico e documentale dello IUAV 

è Il centro che per primo ha messo a puntO 

un sistema automatizzalo per il trauamento. 

ordinamento. inventariazione e descrizione 

degli archivi di architettura che è stato poi 

utilizzato nell'ambito di diversi progetti 

(htlp:/lluavlnLluav.ll/easycat/ecap e 

condono dalla Soprintendenza archiviStica 

del Lazio. Il progetto awiato nel 1999 ha 

già prodotto gli inventari degli archivi degli 

architetti Plinio Marconi. Bruno Ernesto la 

Padula. Giulio Sterbinl. che sono ora con­

sultabili an-llne con un ricco apparato di 

riproduzioni degli elaborati granc! 

(http://marcle.luav.ltleasyweb/ewarl). 

Un'altra iniziativa fa capo all'Archivio del 

moderno dell'Accademia di architettura di 

Mendrisio che. nel 2002. ha awlato un 

piano di nuova Inventariazione e di l'ecupe­

ro delle basi dati già prodotte relative al 

propri archivi dI architetti liCinesi. 

Infine. la DirezIone per l'arte e l'architet­

tura contemporanee del Ministero per I 

beni e le attività culturali. a seguito dell' e­

sperienza condotta dalla Soprintendenza 

archiviStica del lazIo. ha individuato In 

questo applicativo per gli archivI di ar­

chItettura lo strumento più adeguato per 

trattare i fondi degli architetti Carlo Scar­

pa e Aldo Rossi. recentemente acquiSiti. 

Nel gruppo dllavaro che sta meli endo a 

punto il progetto. sono stati invitatI a far 

parte. anche se non utilizzano glt stessi 

strumenti di catalogazione e indlclu.a­

zlone. l'Archivio centrale dello Stato di 

Roma. il Museo d 'arte moderna di Trento 

e Rovereto e Il Centro Studi e Archivio 

della Comunicazione dell' Universita di 

Imp:lIluavintJuav.itleasyweb). Panna per il livello di informatizzazlone 

la seconda esperienza fa capo al Centro g ià raggiuntO nella produzione di basi 

de documentaclò projectes de arquitec- dali di architettura. 

tura catalana dell'Unlversitat politecnica In questo quadro di collaborazioni. è naIa 

de Calalunya. Questa collaborazione rl- l'idea di un nelwork tematico che potesse 

sale all'anno 1995 e ha consentilo di valorizzare al meglio le potenzIalità degli 

creare una banca datI nella quale, per strumenti Informatlci e favorire l'lntegra-

esempio. sono consultabili I materiali dei zione delle rIsorse Informative assicuran-

fondi riconducibili all'architetto Antonl dane la fruizione da parte di utenti diver-

Gaudi. oltre al progetti per la Barcelona si e distribuiti nelle diverse realtà infor-

Olimpica del '92 (hnp://cdpacLupc.esl). malive. di ricerca e produttive. 

Il terzo progetto fa riferimento al censl- La fruizione sI Intende articolata per vari 

mento degli archIvi degli architetti lazlall tipi di utenza, dal grande pubbliCO fino 

agli addetti al lavori. per vari gradi di di­

ritto di accesso. dal gratuitO fino al rIser­

vatO e a pagamento, assicurando quindi 

la corresponsione di royalcJes e diritti di 

riproduzione per vari livelli dI Informa­

zione. dal semplice riferimento fino al 

documento riprodotto. 

Il progetto ha poSIO innanzltutto l'alten­

zione sugli archivi di aurority flIe. Questi 

rappresentano il primo degli strumenti 

da condividere e che potrebbero essere 

implementati da più soggetti anche 

esterni al gruppo radar. InfattI. molti sono 

i soggetti produllori o potenzlall utilizza­

tori di liste dI autorità controllate. di thea­

surus geografl.ci e per materIa: per 

esempio l produttOri di Informazioni che 

trattano documentazione bibliografica. 

cartografica. fotografica che operano nel 

settori dell'architettura, dell'urbanistica e 

dell'ingegneria o a questi limitrofi. 

Gli author/ry file prodotti nell'ambito del 

gruppo radar consistono in liste di nomi. 

enti. esposizioni e concorsi di architettu­

ra. e in thesaurus geograficI. 

[ primI contengono riferimenti di nomi dei 

proclunorl e delle responsabilità (architet­

ti. disegnatori. tecnicI, comminenti): ricon­

ducono alle denominazlonl degli studi di 

architettura. con i diversi partner che Il 

hanno costituiti. ma anche ai commiUenti 

e alle Imprese che hanno contrlbuUo all'i 

deazlone o progettazione dell'opera 

Questi file contengono inoltre I riferimen 

ti degli enti. con la particolare accezionE' 

di tutti quegli enti temporaneI che costel­

lano J'anività progelluale. dal concorsi di 

archlteltura alle esposizionI e che concor­

rono alla produzione di un documento_ 

Informazioni tutte di fondamentale im­

portanza per la corretta attribuzione' 

delle opere ma che comportano un gran 

de Impegno per garantirne Il controllo e 

la completezza. 

l:tntegrazione di questi authority file è il 

primo obiettivo del gruppo radar e verril 

effettuato tramite il riversamento automa­

tico e la successiva "pulizla- diluile le at­

tuali liste. 

Il thesaurus tematico. invece, è un lavaro 

avviato dal CDPAC, secondo criteti indivi­

duati di comune accordo. che ha tenuto 

conto del particolari approccI di ricerca 

utili per gli archivi di architettura. Si trana di 

un thesaurus basato sul concelli tlpologiei 

del manufatti: tutti i termini descriuori Ult­

lizzaU seguooo una organizzazione gerar· 

chica 'dalla cIttà al cucchiaIO' dalla grande 
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alla piccola scala. Questa scelta ha tenuto 

conto delle particolarità della lndicizzazlo­

ne In ambito archMstico ritenendo. per 

esempio. superflui. se non potenzialmente 

ruorvianti. molti dei termini descriuori uti­

lizzati nelJ'indlclzzazlone bibliografica re­

lalM agli stll!. movimenti. periodi ecc. 

Un aspeno che caranerizzerà questo net­

""."rk sarà. inoltre. il multilingutsmo: per 

questo si dCNrn affrontare la costruzione di 

thesaurus paralleli in lutte le lingue attual­

mente utilizzate per la compilazione delle 

informazioni: Italiano. spagnolo. catalano. 

francese e tedesco sono le lingue presenti 

nelle basi dati e nei paesi di pr"Olenienza 

del cinque soggetti. cui sembra Impresctn­

dibile aggiungete !'inglese. L'altro obiettivo 

è la costruzione di un mera-search che 

possa Interloqulre con le basi di dati 

Pur essendo questo un problema. inteso 

come messa a punto di un motore di ri­

cerca. che può trtNare una soluzione tec­

nica abbastanza semplice. testando a 

questo scopo prototipi già realizzati. di 

difficile soluzione sarà. invece. la restitu­

zione della struttura dei dati archivistici. 

Ai nnl della loro ricercabilità. InFatti. vi è 
un problema di riconoscibllità dei singo­

li record dovulO al sistema di descrizione 

multilivello archivistica che appare com­

plesso e di difficile superamento. 

La distinzione tra differenti livelli gerarchi­

ci di descriziOne: fondo. serie, sub serie, 

unità archivistica. unità documentale. è In­

fatti di essenziale importanza nelle ricer­

che in un database archivistico. l diversi 

tipi di record non possono essere restitui­

li come si trattasse di Singole infonnaZiO­

ni slegate le une dalle altre e tutte indiffe­

rentemente comparablll tra di loro.. Que­

sta è la sfida da affrontare se si vorrà met­

tere a puntO un mela-search specifico per 

la ricerca archivistica. 

ADA, UNA DIGITAL LIBRARY 
PER GLI STUDI 
POLITECNICI 

Bertrando Sonraminl. Glori Oil Paoll1u.L Pres­

so Il Politecnico di Milano è giunto. In 

questi ultimi mesi. a compiuto sviluppo e 

a prima implementazione con una base 

dati dimostrativa il prototipo di ADA. Ar­

chivi Digitali d'Ateneo (hllp://oracle­

slIm.blbblo.pollni.it/ada/plIb). SI tratta di 

una digiralllbrary che si propone di Inte­

grare in un unico archMo virtuale consul­

tabUe on line r eterogenea documentazio­

ne afferente agli "studi politecnk:r - inge­

gneria. architettura. urbanistica. design -

custodita da una molteplicità di archivi e 

biblIOteche. I materiali documemali coin­

volti consistono. dunque. non solo In mano­

grafie. periodicI. tesI. dispense. rapporti di 

ricerca. ecc .• ma anche in piani e progetti. 

carIe e disegni. film e fotografie. macchine 

e modelli. Integrando le potenzialità dei si­

stemi OPAC (per il pubblico accesso a ca­

taloghi in linea) e GED (per la gestione 

elettronica di documemi) ADA, un sistema 

Informativo gestionale che utilizza rappll­

cativo Doris-Loris (Obms Oracle. planafor­

ma Unix). consente di accedere alle infor­

mazioni di catalogo. ma sopratluno alla 

versione elettronica degli oggetti docu­

mentali descritti. 

ADA si candida a raccogliere le colleziOni 

appartenenti a diverse strutture del Poli­

tecnico di Milano. e a diventare un essen­

ziale supporto alla piena Funzionalità del 

modello di svUuppo ret icolare Intrapreso 

dall"Aleneo, con la necessità di condivi­

dere tra più sedi la documentazione ne­

cessaria per la didattica e la ricerca. Ma la 

digitai llbrary si apre anche a soggetti 

esterni interessati a far confluire i propri 

cataloghi e le proprie raccolte all"interno 

di un sistema complesso di gestione del­

l'informazione. in un'ottica di valori.zzazJo­

ne e promozione di un importante patrl-
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monio di "beni culturali mobili". Si confi­

gura, quindi. per ADA la possibilità di 

svolgere un'aulvità di servizio "conto 

terzi", finalizzata alla catalogazione e ar­

chiviazione digitale per enti. iStituzioni. 

soggetti pubblici e privati che intendano 

dare visibilità e accesso alle proprie col­

lezioni in una prospettiva di condivisione 

e divulgazione della conoscenza. 

Il progetto ha una storia consolidata e si 

lega alle attività di sperimentazlOne e ri­

cerca promosse dal Sib. Sistema informa­

tivo bibliOtecario e. da ormai un decen­

nio, dalla Rete Archivi dei Piani urbanistici 

{RAPu).lniziatlva promossa nei 1994 dalla 

Trlennale di Milano e sviluppata dal nodo 

universitario anivato presso il Dipartimen­

to di Architettura e Pianificazione del Poli­

tecnico. finalizzata alla costituzione di un 

archivio digitale dei documenti di pianifi­

cazione urbanistica dall"unltà d'ltalia ad 

oggi. In particolare, a queste due struttu­

re. nell"ambito delle attività dell'unità ope-

Nel corso degli ultimi mesi è stata imple­

mentata una base dati sperimentate con 

il coinvolgimento degli archivi del Poli­

tecnico, Luciano Baldessari. Luigi loren­

zo Secchi. Cesare ChiodI. del Centro per 

la Storia di Ateneo. del CEDAR-Centro di 

Documentazione delrArchitellura e del 

territorio e di RAPu. L"interazione tra i sin· 

goli archivi e il Sib. la strullura operativa 

e gestionale che ha condollo Il processo. 

ha permesso di precisare i caratteri degli 

spectnCI oggetti documentali conservati 

e le esigenze di ricerca dei relativi uten­

ti. e ha consentito di predisporre una se­

lezione signHkativa di documemi utili a 

popolare la base dati dimostrativa. La se­

lezione è stata orientata In modo da com­

prerw::lere una vasta gamma di Formati do­

cumentali. di architetture dei dati catalo­

grafici e di temalismi specificI. 

Attraverso l'attività di collaborazione tra 

queste strutture. che si configurano come 

i soggetti fondatori di ADA. si è g iunti alla 

rativa milanese della ricerca nazionale predisposizione di un regolamento di 

Murst 40% 1998 Crldaup - Costruzione di adesione alla digilal Ilbrary, presentato 

una Rete Informativa della Documentazio- ora alla ratifica da parte deJrAteneo. II 

ne in materia di Architeuura. Urbanistica e passaggio dalla fase sperimentale a quel-

Pianificazione. è stato affidato Il compito laoperativaslè avviato con rimplementa 

di promuovere. sviluppare e gesUre il pro- zione del catalogo RAPu e della relativa 

getto digitaI Iibrary nel suoi aspelll teori­

co-metodologlcl e applicativi. 

documentazione digitale. 

" 
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GRUPPO DI LAVORO "RETE 
ARCHIVI DI ARCHITETTURA 
AAA/ITALIA" 

Anna Tonlcello. Panendo dalla premessa 

che la AAAlItalia è già di per se stessa 

una rete. ovvero. un sistema d! rapporti 

che facilita la comunicazione e la colla· 

bom.zlone Ira I soci. il gruppo di lavoro 

"rete archivi di architeuura·. ha elaboralo 

una prima proposta che dovrebbe porta­

re alla costruzione di un sito informativo 

che dia accesso al censimemo del fondi 

di archileuura posseduti dai socI. alla [oro 

Idemiflcazlone e collocazione presso I dl­

versllstllutl di conservazione. 

Il progeno della rete degli archivi di archl­

lel1UicI italiani vuole perseguire forme di 

collaborazione che. salvaguardando le di· 
verse specifICità. consenta di individuare 

gli elementi minimi comuni denominator1 

(min/mum data seI) sui quali puntare per 

creare un sistema di accessi a una strullu­

ra Informativa diStribuita. 

E' questa una eSigenza sentlta e condivl-

lettura potrebbe tl"Cl'Vare un punto di con­

nessione. ovvero di visibilità e integrazio­

ne. con il progetto SIUSA. il Sistema [nfor­

mativo Unificato per le Soprintendenze 

Archivistiche. messo a punto dalla Dire­

zione generale per gli archivili. 

Parallelamente alla raccolta di queste infor­

maziOni, un ulterIOre contributo JX>trebbe 

venire dal gruppo di la'vTJro della AAA!lta­

lia sullo • standanj". che sta definendo un 

modello di descrizione al livello del pro­

geno di architettura, inteso in senso astrat­

to. come riferimento per costruire una lista 

di autorità. Questa lista di autonta ·proget· 

ti' costituirebbe uno strumento importan­

tissimo per completare Il progeuo della 

rete poiché perrneuerebbe di integrare le 

ricerche su diversi cataloghi an-/lne.legan­

do i livelli più generali della descrizione a 

quelli di dettaglia e permettendo di indivi­

duare documentazione. appartenente a 

differenti fondi archivistici di architettura. 

ma afferente a uno Stesso progeuo. 

Tutti gli archivi di InformazionI. siano essi 

descrittivi dei fondi archivisticI. degllisti-

sa da tutti I socI. anche con altre nnalità. tuli di conservazione o authority file di ri-

quali la pre-schedatura dei documenti al rerlmenti. sono pensati in funzione dell'u-

IiveJJj più generali di ·fondo'. 'serie' e tente finale che deve poter utilizzare il si-

'unità archivistiCa'. stema per risalire facilmente a tutte le in-

Il primo traguardo da raggiungere è, per- formazioni necessarie per l'accesso al 

tanto. la creazione di un sito ~b su cui Im- documento: luogo di conservazione, con-

plementare le Informazioni di INello più ge- dizioni di accesso. consuhabilità e ripro-

nerale, ovvero: il censimento di tutti i fondi ducibilità dei documentI. 

che cosUlulscono il paUimonlo del soci In tal modo, la rete, diventa uno strumen-

della MAIItalla, le schede [SAD dei fonell. tO che. pur privilegiando la fruizione dei 

una lista di autorità dei soggetti produttori - documenti. soddisfa una doppia esigen-

persone/autOri, committenti, enti - e le In· za: la realizzazione del censimento delle 

formazioni sugli iStituti di conservazione. fonti archivistiche italiane di architettura e 

Il oonceno di rete viene qui utilizzato come il rlequilibrio delle differenze che carat~ 

luogo In cui tutti i potenziali nodi possono terizzano il policentrlsmo conservativo 

essere rappresentati e, in un secondo italiano, tramite la visibilità di tutte le entl-

tempo. connessi telematicamente tra di loro, 

Inoltre, con questo livello di definizione, Il 

progetto della rete degli archivi di archi-

là indipendentemente dalle dimensioni e 

dai limiti tecnici. 

----
A ROVERETO 
NON SOLO ARTE 

Mar ia Viuor ia Capitanucci. Inserito nel 

COntesto urbano di Rovereto. lungo un 

viale. Corso Bettinl, dal caralleri achitetto­

nici settecenteschi di notevole fascino. Il 

Museo di arte moderna e contempora­

nea di Trento e Rovereto di Mario Bolla 

può considerarsi il polo culturale delnn­

tera provinCia trentina, 

Inaugurato nel dicembre 2002 si tratta di 

un intervento che ha previsto. oltre alla 

realizzazione del museo vero e proprio e 

dell'importante Archivio del Novecento. 

anche l'ampliamento della storica Biblio­

teca Civica Tartarottl e la progettazione 

del nuovo Auditorium cluadino. da poco 

concluso. in una Interpretazione singola­

re ma assolutamente rispettosa dei carat­

teri storici dell'intorno. Arretrato rispettO 

al fronte stradale, il Mart - con 6.000mq di 

aree espositive e 5.000 mq di spazi per 

l'animazione e la ricerca - sembra recu­

perare una dimensione urbana che rara­

mente appartiene ai nuCNI Insediamentl 

di grandi dimensionI, e del resto non è 

certo la prima volta che l'archltelleo tici­

nese, laureatosl al Politecnico di Milano e 

formatosi alla corte di Le Corbusier e 

Kahn, si confronta con Il tema museale. 

Il polo espositivo di Rovereto è stato anti­

cipato inFatti dal Museum of Modern Art 

di San Francisco. dal Museum TingueJy di 

Basilea e dal Centro Frledrich Durrenman 

di NeuchàteL ma quI, più ancora che nelle 

precedenti occasionI, sembra che Botta 

abbia prestato una speciale sguardo al­

l'inserimento nel tessutO urbano. ricrean­

do e ripensando li tema della piazza e del 

vuoto progettato quale elemento attratore 

di relazioni e nussl socia-culturali. oltre 

che, naturalmente alla funzionalità del 

contenitore d'arte realizzato al massimi 

standards Internazionali di qualità nel ri ­

gore sobrio dei composti volumi geome­

trici che da sempre rapprensemano la 

cifra di riConoscimento del grande archi­

tetto svizzero. Ma è nella definizione della 

grande piazza Interna, posta al centro dcI 

manufatto come un'antica agorà che Si 

esprime la rorze dell'intero complesso e il 

suo forte valore urbano: qui una spellaco­

lare copertura di vetro e acciaio sormon­

ta il grande vuoto circolare dove si apro· 

no gli spazi pubbliCi della caFeteria e del 

rislorante nonché !'ingresso al museo. 

Il Mart si articola su quallro livelli: al 

plano terreno si trovano la reception. l'a 

rea InFormativa. i servizi al pubblico. il 

bookshop. la sala conferenze e Il guarda­

roba: al plano interrato l'Archivio del '90(} 

e la Biblioteca: al primo le aree dedicate 

all'attività espositiva temporanea. la se· 

zione didattica. gli uffici: al secondo, in 

un'area di 3.800 mq .. è esposta la colle­

zione permantente del museo. Costituita 

dalla cospicua raccolta d'arte, 

Il progetto museografico è StatO organiz-

~ __ ~d<Gn:>s.. ....... .u..-.... c..to., 
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zatO secondo due livelli espositivi: uno de­

dicato alle opere "chiave-degli artisti più 

significativi della collezione, raltro inteso 

come momento di riflessione e di appro­

fondimento di particolari aree collezioni­

stlche, con specifica anenzione all'archl­

tenura, alla scenografla, al design. In parti­

colare risultano ben rappresentati. con 

opere notevoli, il 900 milanese e il Futuri­

smo fino a giungere al tempi più recenU 

con il concenuale di Beuys e le ricerche 

degli anni senanta e Ollanla di Boelli, 

Men. Paolini, Scarpiua e Kounellis, L'am­

bito Internazionale è Inoltre presente con 

artisti di fama quali Naumann, Ralner, 

Nitsch, Kiefer, Long. Cragg ,Sl:ruth, Elissan, 

e da giCNani emergenti come Candida 

Hofer, Eva Marisaldl. Ryan Mendoza. 

Grande Importanza riveste il patrimonio 

archivistico del MarI. ubicato negli ampi 

spazi sollerranel al museo, assieme alla 

biblioteca. e costituito da circa 35.000 

schede, di cui circa 7,000 cor redale da 

Immagini relative al dlplnll, scullure, dise­

gnI. installazioni relative anche aJle opere 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
POST LAUREA 

Esperto in tecniche e sistemi avanzati di ri­

cerca bibliografica e archivistica per la sto­

ria e la conservazione dell'archttetlura e del 

paesaggio culturale, 

Direzione: Maurizio Borlani 

Coordinamento: Annalisa Mariani 

Obieuivi del progetto 

Scopo del corso è quello di formare pro­

fessionisti con elevata competenza nelle 

attiVItà di ricerca, riordino, inventarlazio­

ne e catalogazione di beni archivisticI. 

documentari e librarI. con particolare ri­

ferimento alla documentazione relativa 

all'architetlura e al paesaggio culturale. 

Questa figura professionale dovrebbe 

disporre del know-hownecessario a rior­

dinare, catalogare e valorizzare fondi ar­

chivistici compositI. formati da materiale 

cartografico, fotografico, progettuale: uti­

lizzare tecniche specialistiche di Informa­

flon Retrieval per la ricerca archivistica e 

bibliografia tradizionale e on-Hne: pro­

gettare e realizzare il riordino di archivi e 

fondi librari di enti pubblici ed imprese 

private: redigere e pubblicare in [ormato 

cartaceo ed elettronico apparati biblio­

grafici, strumenti di corredo dei fondi e 

cataloghi editoriali: conoscere ed utiliz­

zare I pii! perfezionati strumenti Informa­

tlcl per iltrattamenlO, la conservazione e 

la diffusione del documenti d'archivio. 

Le mansioni cui potrebbero essere desti-

d'arte delle varie collezioni del museo, e nati gli esperti cosi formati sono: 

30.000 invece relative ai libri della ricca - analisi del documenti di an::hivio e della 

biblioteca d'arte. I cataloghi dei tre patrl- cartografia Storica: 

moni del Mart (collezionI. archivio e bi- - archiviazione di materiale documenta-

blloteca). riassunti nell'acronimo eU.M, - rlo connesso all'architettura e al paesag-

Catalogo Unico del Mart -sono completa­

mente accessiblll on Une e, integrati tra 

loro, consentono collegamenti continui 

tra i diversi patrimoni, per argomento, au­

tore, periodo. connessioni storico-artisti­

che. Il eu.M, è dunque un Interessante 

meta-motore che mette li patrimonio del 

Museo a dispoSizione del pubblico pro­

ponendo un'esplorazione guidata intra­

settorlale (con descrizlone dei depositi o 

dei fondi. schede biografiche sugli auto­

rI. fino alJ'abstract del Singolo documento 

o alla scheda sulla specifica opera). 

glo culturale: 

- organizzazione di fondi archivistici di 

enti pubblici e privati: 

- ricerche bibliografico-documentarie 

complesse, tradizionali e on line e reda­

zione di bibliografie ragionate: 

- attività di reference specialistico al 

pubblico 

Tali mansioni potranno essere svolte pres­

so strutture operative pubbliche (comunI. 

province, regioni, archivI. biblioteche, uni­

versità. soprintendenze, musei) e private 

(centri di ricerca, archivi. biblioteche), 

-
La selezione degll allievi si baserà sulla 

valutazione del curriculum e su colloqui 

individuali tesi a conoscere le motivazio­

ni dei candidatI. 

Sede: 

Polltecnlco di Milano, Dipartimento di 

ProgettaziOne dell'Architettura 

Via Durando 381A e Via Golgi 39, Milano 

Al tra sede: 

Biblioteca centrale di architettura -

Politecnico di Milano 

Via Bonardi 3, Milano 

Moduli didattici: 

Archivistica: 184 ore 

Istituzioni di biblioteconomia: 32 ore 

Strumenti bibliografici e archivistici per 

la ricerca sui temi dell'an::hltettura, della 

città e del paesaggiO: 72 ore 

Tecniche Informatiche applicate ad archi­

vi e biblioteche: 98 ore 

Gestione e legislazione: 32 ore 

Stage - tirocinio (presso Enti convenzio­

nati o altri a scelta del corsiSta): 232 ore 

Totale ore: 650 

Data prevista di avvio: 

ollobre 2003 

Data prevista di concluSione: 

giugno 2004 

Nwnero allievi ammessi: 15 (di c:ul a1meoo 9 

donne),1aureatJ in Architettura, lettere e Fllo­

sofia (con particolare riguardo al laureati In 

Geografia, Acheologia, Storia delrarte). Beni 

culturali. Ungue e letterature straniere. Giuri­

sprudenza, ScIenze politiche,informatica. 

ICAM MEDITERRANEO 

Antonello Alici. L'ICAM - Internatlonal Con­

federatlon of Architectural MU5(!ums 

opera nel campo della tutela e valorizzazio­

ne della documentazione dell'architettura 

attraverso una rete consolidata di relazioni e 

scambi di esperienze e proCessionalita Ir<! 

le principali istituzioni del seuore, in parti­

colare rrusei. centri e archM di architettura 

Due sono gli strumenti di cooperazione 

col1audatl negli oltre vent'anni di attività 

della Confederazione: la conferenza bien­

nale - vetr ina internazionale delle attività 

e occasione di circolazione dei materiali 

e delle esperienze - e Il gruppo di lavoro 

regionale. che promuove percorsi comuni 

di ricerca e politiche territoriali di tutela e 

divulgazlone delrarchilettura. L'esperien­

za dei gruppi regionali già operanti (Gr<!n 

Bretagna e Eire, Nord America, Europa 

dell'Est e Paesi Nordici), con mostre itine­

rantl e un'Intensa collaborazione in ricer­

che e pubbHcazioni. costituisce un valido 

modello di riferimento, 

La crescente partecipazione alle anivila 

ICAM di istituzioni ed espenl italiani e so­

pranuno la candidatura dell'Archivio Pro· 

getti dello IUAV ad ospitare a Venezia la 

prossima conferenza Internazionale nel 

settembre 2004 creano le condizioni per la 

costituzione di un gruppo di lavoro dell'a­

rea mediterranea. L'AM Italia, che con la 

sua rete associativa ben rappresenta la ca­

pillare diffusione sul territorio delle istitu­

zioni che si occupano della documentazio· 

ne di architettura, ha l'esperien7..a e le com­

petenze per farsi carico dell'iniziativa. 

ICAM Mediterraneo - che può comare fin 

da oggi sull'adesione di oltre 15 associati 

tra ltaHa. Croazia, Slovenia, Yugoslavia. 

Grecia e Spagna - si pone l'obiettivo di 

dare visibilità e sostegno alle Iniziative in 

corso nella regione ampliando perahro 

l'area di azione alle istituzioni universita­

rie e agli archivi e centri di architettura di 

Malta. Portogallo. Turchia e Marocco. 

La prossima assemblea dei soci di AAA 

Italia ospiterà una sessIOne dedicata al 

Mediterraneo, finalizzata ad awiare un 

censimento delle collezioni esistenti (! 

delle ricerche in corso e un confronto sulle 

politiche di tutela e valorizzazione detrar­

chlleuura e della sua documentazione. 
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ADALBERTO LIBERA 
NEL DOPOGUERRA 

L'esperienza di Cagliari 
Exmà - Cagliari 
15 febbraio - 15 maggio 2003 

Rossclla Slleno. SI è appena conclusa a Ca­

gliari. in occasione del centenario della na­

scita di Adalberto libera. una delle prime 

manifestaziOni sull'opera di Adalberto li­

bera. promossa dalla Soprintendenza per i 

beni architettonicI. li paesaggio ed 11 patri­

moniO storico. artistloo e demoetnoantro­

poIogico per le province di Cagliari e Ori-

51aoo. con la collaborazione della DARe­

Direzione generale per rarr:hltetlura e l'ar­

Ie contemporanee. del Centre Pompldou 

di Parigi. del Marl- archivio del 900 di Tren­

IO e Roverelo. dell'Università degli studi di 

Cagliari con n Dipartimento di Archltenura 

della Facoltà di Ingegneria. 

La mostra che anticipa un'importante com­

plesso di iniziative che si svolgeranno a 

Roma nell'autunno del 2003 si è articolata 

In due sezioni e ha presentato I progetti 

originali attraverso materiali autografi e 

storici. afliancali dai rilievi e dalle immagi­

ni dell'attuale sistemazione degli edifICi. 

Si è evidenziato così come in alcuni casi. 

tra I quali emblematico quello del Padiglio­

ne della Casmez alla Fiera di Cagliari, sia 

Intervenuto nel tempo un profondo proces­

so di modificazione dell'idea progettuale. I 

600 pezzi esposti, In gran parte Inediti, 

comprendono circa 230 disegnI ed altret­

tante fotografie pn::l\lel1lenti dal Fondo libe­

ra del Centre Pompldou, e la rimanente 

parte da archivI nazionali e da collezioni 

private, Dei cinque plastici presenti In m0-

stra, I due relativi alle opere cagliarilane 

sono stati reaHzzati dal Dipartimento di Ar -

chUenura di Cagliari, gli altri tre prcwengo­

no dal Mart di Trento e Rovereto. 

Il progetto dell'allestimento di Giuseppe 

De Boni. studiato per gli spazi ouocente­

schl deJl'Exmà. ha scelto di utilizzare Il co­

lore come elemento di ldentifKazlone per 

le due sezioni della mostra, a partire dalla 

torre-segnale posta all'ingresso, unico 

elemento vert icale emergente nella dila­

gante orizzontalltà del complesso. La sala 

arancione racchiude. avvolgendoli come 

una fodera distaccata, I materiali rappre­

sentativi degli anni trenta. Il periodo razio­

nalista di Libera, 

La sala delle 'y()lte viene attravelS8ta in 

senso longitudlnale da una parete ruOiata 

rispetto all'asse principale, In modo da ot­

tenere un doppio spazio conico: le opere 

cagliaritane sono disposte sulla parete 

obliqua, quelle di riferimento nel sistema a 

pettine addossato al muri perlmelJal!. 

A supporto dell'esposizione sono stati 

proiettati alcuni filmati d'Immagini d'eJXlC8 

realizzati dal Cenlre Pompidou. 

La mostra è corredata da una monografia 

curata da Alessandra Fassio, che anrave~ 

I contributi del maggiori studiosi dell'ope­

ra di libera offre una rilettura del rapporto 

culturale tra la Sardegna ed il Continente 

nel secondo dopoguerra, ed un'analisi cri­

tica di più ampio respiro sui diversi percor­

si di ricerca dell'architetto, 

Villa Lagarina, Trento 
luglio 2003 

Pola Pettenella. Lo scorso luglio il Comune 

di Villa Lagarina ha ricordato Adalbeno 

Libera nel centenario della nascita, con la 

proiezione del nlm documentarlo Adal­

berto Ubera architetto. curato da Luca Dal 

Bosco e Massimo Martignonl. e la pre­

sentazione del llbro di Paolo Mells Adal­

berto Ubera 1903-1963./luoghi e le date 

di una Vi/a - Tracce per una biografia, A 

tal! Iniziative li Mart ha dato la propria 

adesione, confermando lo speclflco Inte­

resse per la cultura architettonica e arti-

stica della prima metà del '900, 

"Il libro di Paolo Mells - scrive In pre­

messa Gabriella Belli - Iricostruisce! at­

traverso I luoghI. l'ambiente e le relazioni 

determinami nella formazione e nell'atti­

vità profeSSionale di Libera, le vicende 

più slgnlncatlve dell'architettura italiana 

fra il 1925 e il 1963". 

"Luogo di una convergenza Ideale fra arte 

e vita". come dice nella prefazione Franco 

Purinl. questa biografia del centenario pro-

pone - anche g razie alle preziose testimo­

nianze dei familiari di Libera - molti motivi 

e particolari sconosciuti. e fornisce inediti 

punii di vista sull'opera dell 'architetto: cosi 

vengono riletti. ad esempio, gli anni delk'l 

seconda guerra mondiale, di cui viene 

data un'imerpretazk::me positiva e che sono 

visti - stando sempre alle parole di Pur ini ­

· come una stagione creativa che apre a 

scenari nuovi e COslituisce il centro propul­

sore del lavoro di Paolo MeliS: 
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CONGRESSO ICAM 12 
lnternational Confederallon 
or Archirecture Museum 
Archivio Progetti. tUA V. 
Venezia 19·24 seuembre 2004 

La conferenza biennale dell'lCAM. (Si 

veda hllp://www. lcam-wel.org.1) al suo 12° 

appuntamento. è un'occasIone Importante 

di scambio. conoscenza e collabomzione 

tra I cento istituti di tuttO Il mondo che si 

occupano di architettura e che sono IScrit­

ti alr associazione. 

Essa è un'opportunItà per affrornare le pro­
blematiche più urgentl con riguardo alla di­

wlgaziOne e a1l'educaziooe nei rrusei e 

nelle esposizioni di architettura. a11\tSO delle 

~ tecnologie. alla conservazione. valo­

rIzzazIone e fruiziOne delle collezioni. non­

ché occasione di crescita professlooale per 

tutti gU operatori degli archM e del rrusei. 

Il programma dI massima è artlcolato In 6 

sessioni: 

l. [tallan and medlterranean area conlem­

porary archltecture. lezIone lntroduUiva 

2, New bulldlngs and new plans For archl­

tectural museums. ltaly and Mediterraneo. 

Contribuii che IIlusuano progetti per nuovi 

ediflcl museali eia nuo.-I programmi ri­

guardanti rrusei e istituti per rarchilellura. 

3. How changes the way or produclng archi· 

tecture. Contributi di archivi e musei sia 

per gli aspetti della raccolta che della 

conservazione dei file digitali prodotti 

dagli studi di architettura. 

4. Seulng a temporary event In an inlernalio­

nal C()fIlexL ConfrontO ua I curatori dei padi­

glioni della Biennale di An::hitettura di Vene­

zia sui criteri e oblenM perseguitl nella sele­

zione espositlva dei progetti di architettura. 

5. Archileclure and photography. 

Problematiche relative alla raccolta. ca­

talogazione e conser vazione di materia­

li rotograncl con una particolare atten­

zione alle spectnCltà della produzione 

fotograFica di architettura. 

6. Education in museums and exhibltlons or 

archltecture. 

Punto di vista degli specialisti coinvolti nel 

progetti espositivi suU'opportunltà di una 

esibizione per lìna!ità educatlve e con ri­

guardo alle diverse tipologie di pubbllco. 

Sono previSti altri momenti informativI. di 

discussione e conrronto: 

GAUDI programme 

Presentazione dei risultati del program· 

ma europeo MiSe en convergence et dé-­
veloppemem des archives d'archllecrure 

et d·urbanisme. 

Permanent displays 

Sessione informale dedicata al problemi 

degli allestimenti museall permanentI. 

Workshop on photography 

Sessione tecnica dedicata al problemi di 

conservazione dei materiali fotografici. 

CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI ARCHIVI 
DI ARCHITETTURA 
SecCion d"Archives d"Archirecture du 
Conseil Internalional des Archlves 
UniverSiUl di A1caJà de Henares. Spagna 

Il primo congresso internazionale degli 

archivi di architettura si sta attualmente 

svolgendo sotto forma virtuale via Inter­

net (htpp:/lcaa.uah.es). Diviso In quattro 

gruppi di discussione. questo forum 

vuole funzionare come un luogo d i dibat­

tito e di scambio an-Hne. Sarà seguito da 

una riunione finale di specialisti che si 

terrà il prossimo anno (2004) In Spagna 

presso t'Università di Aldilà e che si farà 

carico di redigere le conclusioni finali del 

lavoro realizzato. 

Gli archivi di architellura. conservati dalle 

amminlslrazloni pubbliche nazionali e l0-

cali. le istituzioni accademiche o culturali, 

le associazioni professionali o le persone 

private, costituiScono uno dei nostri patri­

moni culturali più importantI. la docu­

mentazione prodotta rlvesle una Impor­

tanza capitale, poiché rende conto del 

processi specifici della produzione co­

struttiva in generale e dell'architettura In 

particolare ed è utile tanto a!1a gestione 

degli edifici quanto alla valorlzzazione 

dell'architettura tramite la r icerca storica. 

L'lnteresse d i queste risorse è Indlscutlbl­

le di fronte al compito della conservazio­

ne e del restauro del patrimonio. così 

come per le decisioni d'intervento pub­

blico o privato sul terrllOrlo naturale. ar­

chitettonico e costruilO. 

Una delle più grandi sfide di questo con­

gresso risiede nella caratteristica Interdl­

sciplinare: esso offre la possibilità di ri­

unire in uoo stesso forum archlvlsll. archi­

tetti, ricercatori e responsabiU delle di­

verse amministrazioni pubbliche. che 

analizzeranno le queSllonl. Individueran­

no i problemi. condivideranno le espe­

rienze e tenteranno di trovare soluzionI. 

Tutte le comunicazioni e I documenti ac­

cettati dai responsabili di ciascun gruppo 

di discussione saranno messi a disposizio­

ne del forum su internet e saranno pubbli­

cati in seguitO negli atti del congresso. 

CONGRE SSO ICOM-I CDAO 
Palazzo Ducale. Cenova 
19-24 settembre 2003 

Il congresso annuale dell'lCOM-ICDAD 

(Internationa! Cotmcil of Museums - Inter ­

national Committee far Museums and Col· 

Jections of Decorative Ans and Design) si 

terrà quest'anno a Genova. organizzato in 

collaborazione con The Mitchell Wolfson 

Jr. Collection-Fondazione Regionale C. 

Colombo. 

L'lCDAD è uno dei 28 Comitati interna ­

zionali dell' lCOM e raggruppa i princlpa­

Il musei del mondo che Si occupano d i 

arti decorative e applicate. L'interesse del 

ComHato si concentra principalmente 

sulle collezioni di arti decorative. sulla 

progettazione di arredi delle varie epo ­

che storiche fino alle più aggiornale ten­

denze del deSign contemporaneo. Ogni 

anno il Comitato organizza un congresso 

internazionale aperto a luni i membr i. fo­

calizzato su un tema specilìco che per il 

2003 sarà Collectors and coflectin8. Natu­

ralmente il congresso annuale è anche 

l'occasione per i membri di conoscere in 

profondità una città e il territorio c irco ­

stante. grazie a visite a musei. palazzi e 

monumenti storici. studi di anlsti e desi­

gner. gallerie e collezioni private. 

Il Consiglio del Comitato è presieduto da 

Elisabeth Schmuttermeier del MAK-Mu· 

seum fUr Angewandte Kunst di Vienna. 



c-w.."" __ C _ 

_ /9<l- CMC u...,.,,_ 

ARCHIVI 
DI ARCHITETTURA E ORDINI 
PROFESSIONALI 
AL. n G 3. marzo 2003 

Maria Teresa Feraboll. AL. il mensile di in­

formazione degli Architetti LombardI. 

dopo aver rinnovato completamente la 

propria veste editoriale a partire dal 

2001. si è dedicato alla redazione di nu­

meri monografici riguardanti le tematiche 

di maggiore attualUà: tra qUesii si segnala 

il numero intitolato Archivi di architellura. 

Esso si occupa di un argomento che. 

dopo una lenta ascesa. è divenuto ormai 

all'ordine del giorno: gli archivi del pro­

gettisti del XIX-XX secolo - architettI. in­

gegnerI. designer che siano - intesi come 

fonte e oggetto di studio. bisognosi di 

conservazione e tutela, businnes culturale 

del moderno secondo l"attualizzazione di 

un'ottica antiquaria acquisita dai musei e 

dagli Istituti di raccolta degli stessi. 

Il forum di AL. quindi, coinvolge In una 

sorta di presentaziOne e confronto del pro­

prio operato le assoclazk:mi e gli enti che 

da anni vanno Impegnandosi in queslo set­

tore della· memoria-trasmessa alla collet­

tMta. Vi partecipano. recando ciaScuno il 

propriO contributo scientifico. rAssocIaZio­

ne Nazionale Archivi di Architettura con­

temporanea. r Archivio del Moderno del­

l'Accademia di Archilenura dell'Università 

della Svizzera italiana. Il Centro Studi e Ar­

chivio della Corrrunicazione dell'Università 

di Panna. l'ArchiviO Progetti dell'Istituto 

Universitario di Archllettura di Venezia, 

l'Archivio del '900 del Museo d'Arte mo­
derna e contemporanea di Trento e RO\Ie­

reto, ed Infine I responsablli della sezione 

Archivi presso la Biblioteca Centrale di Ar­

chitettura del Politecnico di Torino e degli 

archM conservati presso I Dipartimenti del 

Politecnico di Milano, nonché la Soprinten­

denza Archivistica per la Lombardia. Ad 

essi si aggiungono gli apporti degli ordini 

professionali della regiOne, invitati a racco­

gliere informazioni su materiali, enti ed 0 1'­

ganizzazioni altrimenti poco conosciuti al 

di fuori del proprio conte5fO di origine. 

Si scoprono così la ricchezza delle raccol ­

te della Biblioteca Angelo Mal di Bergamo, 

dei fondi degli ArchM di Stato di Brescia e 

Cremona e di quelli Storico civici di PavIa, 

!'importanza degli archivi del moderno 

presso la Pinacoteca civica di Corno e dei 

singoli archivi comaschi di Cesare Catta­

neo e Giuseppe Terragni. nonché a Mila­

no di Asnago e Vender, Pietro Llngeri. Lu­

ciano Baldessari. Piero Portaluppi. Gio­

vanni Muzio e a Varese di EnriCO Casti­

glloni. Unica voce discorde quella del pro­

fessioniSta milanese Paolo Monti, perples­

SO nel timore che I"lmportanza attribuita al 

mantenimento della documentazione 

possa congelare la creatività della profes­

sione in un tributo al passato, 

--- GUIDE AGLI ARCHIVI 
D'ARCHITETTURA. 
UN ESEMPIO 
Guida dell'Archivio del '900. 

Biblioteca e fondi archlvislicl, 

Skira, Milano, 2003 

Antonella D'Alessandrl, Stefania Oon8ll, Ml­

rella DucI. Paola Petrenella. Ente pubblico 

rivoho alla promozione della cultura. da 

sempre li Mart è impegnato a fornire stru­

menti per la ricerca a tutti coloro che con­

sultano la documentazione conservata. Ai 

registri d'Ingresso, ai primi elenchi ed in­

ventari, stesi a volte dagli stessi produtto­

ri del fondi e precedenti !'istituzione del 

Museo. sono seguiti negli anni lavori di in­

dicizzazlone e schedalura più o meno 

dettagliata. La catalogazione informatiz­

zata dei Singoli documenti d·archlvio ha 

dilatato enormemente la conoscenza dei 

materlall e le possibilità di interrogazio­

ne. Realizzata grazie ad una personalizza­

zione dell'applicativo Isls ed avviata fra il 

1993 e Il 1995. è stata presentata nella 

giornata sugli Slandard di descriZione per 

gli archivi di architettura della AAAlltalia 

(Parma. 5 maggio 2<XXJ). Questo tipo di 

descrizione, tUllavia. rimane fortemente 

vincolata al particolare. e si rivela utile so­

prallutto per alcune ricerche già definite, 

falle ad esempio attraverso un nome. un 

luogo. un singolo progetto, 

Negli ultimi anni è stata dunque condOlla 

un' indagine complessiva, volta a Indivi­

duare o ricostituire la formazione di ogni 

fondo, la sua struttura. I tratti peculiari. 

fino ad averne una visione generale. 

La Guida - accanto ad un sistema infor­

mativo (www.culII.mart.trento.lt) che colle­

ga le varie banche dati culturali e melle I 

fondi in relazione con le collezioni d'arte 

e con la biblioteca del Museo - è il rlsul 

tato ultimo di questa indagine. Gli archivi 

sono stati descritti con l'ausilio del pro· 

gramma informatico Sesamo 2000 (I"('a­

Uzzato dalla Expert Italia S.r.l. su commis­

sione della Provincia Autonoma di Tn::o­

to). nel rispetto degli standard lmernazlo­

na1l1SAD (G) Generallnternational Stan­

dard Archival Description e [SAAR (CPF) 

International Standard Archival Authority 

Record for Corporate Bodies. Petsons 

and Families, che pongono un rorte ac­

cento sulla comestualizzazione del fondo: 

si parla dunque non solo di estremi cro­
nologiCi o di consistenza, ma delle moda 

lità d'acquisizione. della storia archivisti· 

ca, dei criteri di ordinamento. della docu­

mentazione collegata. e così via. Eswn­

ziale la descrizione, distinta e connessa. 

del soggelli che hanno prodono i fondi 

documentari. la cui precisa individllazio­

ne risulta essere un primo gradino, urta 

chiave d'accesso per un censimento na 

zionale e sovra-nazionale degli archivi di 

architettura, 

L'analisi della relazione tra fondi archi\lstl­

cl e soggetti produttOri ha messo in cvi· 

denza come accanto agli episodi più rap­
presentati. in cui il singolo autore è id('nti · 

fK:ato come produttore uniCO della docu 

memazione. sono presenti casi in cui i 

soggetti produttori sono diversificati dal 

punto di vista quantitat!vo e tipologico 

(persona/ente): è il caso ad esempiO del 

rondo architetti F Mansutll e G. Mioz71J, la 

cui documentazione risulta essere prodot 

ta da tre soggeUl: dallo studio tecnico as­

sociato -Architeni F. Mansuttl C. Miozzo­

ed in misura minore dali' attività autonoma 

del due architetti. sia precedellte al soda-



tizio professionale. che contemporanea. 

dettata da Interessi e ambiti di attività del 

tuno personali. Altro caso particolare è 

quello relativO al Fondo Casa Malaparte. 

prodotto dall'Impresa costruzioni edillzie 

della famiglia Amitrano di Capri, tesUmone 

delle fasi esecutive e gestionali del proget­

IO della villa di Adalberto Libera, commis­

sk)nata da Curzio Malaparte nelrincante­

vole cornIce di Capo Massullo a Capri. 

L'applicazione dello standard internazio­

nale ISAD (G) sui fondi di architenura ha 

richIesto un la~ro teso ad individuare ed 

livello della serie sono state indicate le 

sole unità archiviSl:iche. corredate, laddo­

ve possibile. dal numero del Singoli ela­

borati. L'omogeneità è stata ricercata 

anche nella terminologia: a questo propo­

sito Il materiale grafico, caratterizzato da 

una molteplicità di supporti (lUCido. 

radex, carta ecc.) e da diversI stadi ese­

cutivi. è statO indicato tendenzialmente 

con Il termine -elaborati graficI'. 

Per ciò che concerne le lipologie docu­

mentarie va segnalata la presenza. accan­

to al materiale progeuuale, delle tavole 

uniformare sia le serie che la consistenza. sciolte. anche di grande formato, dlsegna-

Il rispeuo del fondo e della sua parUcola- te o dipinte con varie tecniche (tempera. 

re fISionomia (ordinamento originario, va· pastello, acquerello ecc,) che testimonia-

rietà di Ilpologie documentarle, ecc,) non no, specialmente nel ronda Ettore Soflsass 

ha tuttavia permesso una scanslone fissa sr o nel rondo Anglolo MazzDf/I, un gusto 

delle partizioni. L'identificazione delle pillorico per la restituzione dell'oggetto 

serie si è basata In linea di massima sulla architettonico di grande pregia artiStico. 

ricorrenza e l'omogeneità del nuclei do­

cumentari tradizIonalmente presenti nel 

fondi di architettura. anche se non manca· 

no serie legate a tipologie conceltuali o a 

speclflcl argomenti (ad es. "Documenta­

zione biografica-l, o a metà Sl:rada tra le 

une e le altre (ad es. -Corrispondenza e 

documentazione professionale -l. 

Allo stesso modo si è cercato di unIfor­

mare il più possibile! criteri d'indivldua­

zione della consistenza, sia a livello del 

fondo che delle serie. solitamente segna­

lando a livello del fondo sia le unità di 

condizionamento (buste. tubi, cartelle, 

scatole, ecc) che le unità archiviStiche: a 

Abbondantemente rappresentato è anche 

Il materiale cartaceo e fotograflco allega­

to al progetti: nel caso del ronde Luciano 

Baldessari. anzi, sono proprio carteggi. 

appunti. fotografie ad essere conservati 

all'Archivio del '900, mentre I progetti 

sono al Polilecnico di Milano. 

In questo ed altri casI. la Guida mette infi­

ne in evidenza la relazione tra la docu­

mentazione prodotta dal soggello e con­

servata presso l'Archivio del '900 e quella 

conservata presso altri Istituti o presso gli 

eredi. nonché le connessionI con materiali 

bibliografici o artiStici giunti nelle raccolte 

del Mart contestualmente al fondo. 
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-- VITO RASTELLI ARCHITETTO 
A CREMONA 
Provincia nuova, 

supplemento n o /, 2002 

Maria Teresa Feraboll. Cremona ha ospita­

tO un interessante Incontro di Sl:udi volto a 

riscoprire la flgura e l'opera dell'architet­

to VilO Rastelll. progenlsta che. dagli anni 

Venti agli anni Sessanta, ha saputo carat­

terizzare con il proprio operato non solo 

la dimensione urbana della città, ma una 

più ampia area che si estende da Geno­

va alla Lunigiana, dal Piacentino al Mila­

nese. Gli atll del convegno. s~ltosl nel 

2001. sono stati recentemente pubblicati 

in un numero monografico. supplemento 

di "Provincia nuova-o rivista edita dal­

l'Amministrazione Provinciale di Cremo­

na. I curatorI. Infatti. Federica Fappanl. 

Anna L Maramott!. Luciano Roncal e 

Gianfranco Taglieul di concerto con 

l'Amministrazione, hanno ritenuto impor­

tante diffondere l'esito delle ricerche 

compiute sull 'attIvità di Rastelli, sia per la 

qua1Hà della sua architettura, sia per Il va­

lore teslimonlale della stessa che si evol­

ve con continuità riflettendo gli stimoli 

della cultura progettuale piÙ aggiornata. 

Egli. Infaui, ha modo dI conoscere e spe­

rimentare I diversi linguaggi formali della 

modernità, dalliberty. al novecento, al ra­

zionalismo, fino ad una rilettura di que­

st'ultimo nelle tematiche della ricostru­

zione, L'architetto si muove agevolmente 

tra incarichi differenti, nonostante debba 

interrompere la propria attività di studen­

te prima e di professionista poi. a causa 

delle due guerre: si occupa, dunque, con 

proprietà e coerenza della progettazione 

\ ... _,."",.., ... ___ -C_'b~ 
.... _Otmoooo,IRl .. ·_ ...... _·c __ 

di ville per committenze private. d i case 

popolari. di opiflci. di complessi ammlnl 

stmtlv!, scolastici e sportivi, nonché di 

chiese e interventi di restauro. All'impe­

gno profuso da Rastelli in ambito sacro 

dedica Il proprio interesse Luciano Ron­

ca!. mentre Anna Maramoni approfondI­

sce il rapporto con i temi della conserva­

ziOne attraverso ii lavoro compiuto su pa­

lazzo Fodri a Cremona (I 930-32). 

La città e la provincia ne continuano a te­

stimoniare concretamente la versatilità 

grazie a numerosi edifici tra cui: la palaz­

zina Maldotti in viale Po (1925) , ii progel ­

to della sede della società canottieri Bis· 

solatllungo il flume (1935). il condominio 

lna-Casa in via Cesari (1955), Il santuario 

della Madonna della Fiducia a Isola Pe­

scarol! e la sede dell'!stituto tecnico indu­

striale (1965). 

La ricostruzione dell'operato di Vito Ra· 

stelll, è frulla di un la~ro complesso, ag­

gravato dalla dispersione dell'archIvio av­

venuta in seguito alla scomparsa del pro­

getllsta, di cui è stata rortunatamente reco­

perata la biblioteca. Essa, poi acquistata 

dal Dipartimento di Conservazione e Sto­

rta dell'Architettura del Politecnico d i Mila­

no, assevera la ricchezza e la vivacItà di In· 

teressl culturali mantenute dal proressioni­

sta nel corso della sua lunga carriera. 



• 

TRIESTE '900 
Edilizia sociale. urbanistica. 
archileltura. 

a cura di Paola Di Biagl. 
Elena Marchigiani. Alessandra Marin 
Si/vana Ed. . Ginisello Balsamo. 2002 

Roberto Dulio. L'AZienda territoriale per 

l'ediliZia residenziale (Aler) d! Trieste è 

costituita nel 1999. ma le sue originI rISai· 

gono al 1902. quando viene fondato l'Isti­

tuto comunale per le abitazioni minime 

{Icaml. che già nel 1934 era SlalO mutato 

in Istituto autonomo per le case popolari 

(lacp). Un secolo di vita dunque. per 

un'organizzazione che nel 1903. l'anno 

successivo alla sua nascita. diviene il mo­

dello auspicalo dalla legge n. 254, soste­

nuta dal senatore Luigi Luzzani. per la 

creazione di enti specificamente prepostI 

alla realizzazione di alloggi economici. 

Il volume. che COStituisce il catalogo della 

omonima mostra. non si limita tuuavla a 

prendere in esame il solo caso triestino. 

Un saggiO introduuivo di Paola Di BIagi 

precede infatti una sezione generale sul­

l'urbanistica. l'architettura e l'edl1izla 

pubblica nell'Europa del Novecento. 
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dove Si susseguono lesti di Akos Mora­

vanszky. MariStella Casclalo. Viuorlo Ma­

gnago Lampugnani. Carlos Sambricio. 

Una antologia fotografica - accompagna­

la da un saggio di Antonello Frongla. con 

immagini di Gabriele Basilico e Guido 

Guidi. autore ques(ultlmo di scaul tanto 

suggestivi quanto inadatti ad lIlustrare un 

volume di questo tipo - antiCipa a sua 

volta gli scrlni di Elena Man::higlanl. Ales­

sandra Marin. llaria Garofolo. Flavia Ca­

SIro. Caterina Lellis. $ara Basso. Antonia 

Cardln. Luca Molinarl. Fabrizio Paone. 

Plerantonlo Taccheo e Sergio Pralall Maf­

fei. che di nuovo riportano l'attenzione su 

Trieste. l quartiere realizzati nella città fra 

Il 1902 e Il 2002 sono allentamente ana­

lizzati da una serie di schede che ripro­

pongono i riSultati di una ricerca puntua­

le, Illustrala con immagini dell'epoca, e 

supponate da grande attenzione alle 

fonti bibllogranche e archivistiche. 

[I volume è concluso da una accurata serie 

di apparati. che lamenta forse l'assenza di 

una bibliografia generale sull'argomento e 

sul caso spectnco di Trieste, 

-- AGNOLDOMENICO PICA: 
LA CRITICA COME MESTIERE 
Maria Viuoria Capilanucci 

Heve#us Edizioni, Benevento. 2002 

Anna Chiara Cimoli. La lunga, sfacceltata 

e prolifìca ~Uività critica di Agnoldomeni­

co Piea è oggetto del volume di Maria 

Viltorla Capitanucci. 

La ricerca. sviluppata In occasione di una 

tesi di dottorato discussa all'Università 

degli Studi di Napoli Federico Il (in cui si 

dedicava ampio spazio anche all'attività 

progeuuale di Pica). Si è concentrata sulla 

ponata. sui modi. sugli oggetti della rines­

sione critica esercitata per una lunga sta­

gione dall'archhetto. studlandone il profilo 

sullo sfondo del peculiare COntesto In cui 

ha operato e lrasponendone la viCenda 

dal dala specifico a quello più generale 

della riflessione sul ruolo dell'intellettuale 

nella cultura Italiana del NCNeCento. 

Pur non nascondendo i limiti e i punti di 

debolezza dello sguardo di Pica, intellet­

tuale più predisposto a un Instancabile la­

voro di tessitura orizzontale (di rapporti 

fra le diverse discipline artistiche. di liai­

sons amicali e Intellettuali, di collaborazio­

nI) che ad arrondl mirati e pungenti. il libro 

analizza la sua biografaa professionale e la 

sua strumentazlone culturale facendone 

una lente di ingrandimemo per rinettere 

su quella che FulvIO [race. nella sua prefa­

zione al volume. chiama " la più generale 

condizione dell'architetto· intellettuale 

nell'era delle comunicazioni di massa". 

Come scrive l'autrice, Infatti. 'smussando 

e stemperando intransigenze. intempe­

ranze o ennetlsmi di artisti e maitres il 

penser. Pica riuscl a tracciare le coordina­

te di un'attività basata sul contlnulsmo e 

sulla diffusione in orizzontale di un credo 

moderno nella convinzione, probabil­

mente, di raggiungere con la sua attivit8 

di divulgaziOne un pubblico più vasto di 

quello abitualmente attento alle specin­

che questioni d'architeUura o d'artc" 

Presente dagli anni Trenta nno a JXlCo 

prima della scomparsa su innumerevoli 

testate. nonché autorevole promotore di 

mostre. rassegne. eventi culturali, Pica ha 

aiutato così la definizione del profilo di un 

Intellettuale-professionista che, cresciuto 

Insieme alla prepotente affermazione di 

un'editoria e di una pubblicistica di qua 

IItà nella Milano fra le due guerre, avreb 

be praticato con straordinaria coerenza 

una linea crlUca che, se non brillò sem 

pre per mordente e capacità innovativa. 

mantenne senz'altro inalterato il proprio 

strutturale antidogmatlsmo. 

Il lavoro. che ha anche Il merito di rico 

struire la bibliograna completa degli 

scritti del critico, nasce da una disaminil 

delle carte dell'archivio Plca, giume al Po· 

litecnico di Milano nel 1991 grazie all'in 

teressamento dell'architetto Zita Moso.! 

Baldessari, Esso si colloca nell'ambito 

della collana "Architettura: storie. tL'orie 

luoghi" dirella da Maria Giuffré c Maria 

Luisa Scalvinl. che ha già visto la pubbli 

cazione del volume di Fabio Mangone (' 

Raffaella Telese Dall'Accademia <11la /;;1-

coM. ['insegnamento dell'archi/el/lira cl 

Napoli, /802-1941. e di quello di Marco 

Nobile dal titolo Un al/ro rinasclmenlo. Ar 

chifeuura, maes/rBnze e cantieri iII Sicilm. 

1458-1558. I tre studi sono stati presentati 

lo scorso febbraio alla Triennale di Milano 

nell'ambito di una conferenza cui sono in 

lervenuti FulviO lrace. Maria Luisa Scalvi· 

ni e Rossana Bossaglla. 
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ARCHIVI AGGREGATI 
La sezione di architettura e i fondi 
degli architetti moderni 

a cura di M. Beatrice Beltazzi 
Alma Maler Studiorum. Università di 
Bologna. 2003 

Graziella Leyla Clasà. La pubblicaZione 

del censimento dei fondi degli architetti e 

Ingegneri moderni raccolti nella Sezione 

Architellura. di recente istituzione e diret­

ta da Giuliano GreslerL presso l'Archivio' 

Slorlco dell'Università di Bologna rappre­

senta !l felice coronamento di un'accura­

ta attività di ricerca. avviata a partire dal 

1995. sui materiali del progetto d'archi­

tettura. Una tappa importante di questo 

processo è senz'altro stata la mostra 
Norma e Arbitrio. Ingegneri e Archiferrj a 

Bologna 1850-1950 (Bologna. 2001) che 

ha testimoniato la ricchezza del materia­

le iconogranco e documentale conserva­

to da istituzioni pubbliche. enti e privati 

presenli nel!' area bolognese. 

Il volume appena pubblicato è organiz­

zato in schede che riportano per ciascu­

no dei 17 fondi d'architettura sintetiche 

informazioni sulla consistenza, lo stato di 

conservazione, lo stato d'ordinamento e 

le modalità d'acquisizione: le schede 

sono quindi corredate da note biografi­

che e bibliografiche riferite ai singoli au­

tori e arricchite da immagini che ripro­

ducono con grande accuratezza alcuni 

dei più bei disegni conservati nei diversi 

fondi. I materiali d'archivio sono infanl 

per lo pii! costituiti da elaborati grafici 

(circa 10.000) - tavole acquerellate su 

carta o cartoncino. schizzi e disegni tec­

nici a matita o china su carta o carta da 

lucido, copie cianografiche, copie elio-

grafiche (alcune acquerellate) - ma non 

mancano anche stampe fotografiche, do­

cumentazione di supporto ai disegni di 

progetto, volumi e riviste. Accanto a que­

sti fondi - tra I quali si segnalano Giulio 

Ulisse Arata. Giovanni Micheluccl. Paolo 

Sironi e Giuseppe Vaccaro - la Sezione 

Architettura raccoglie anche altri 3 fondi. 

gtà conservati presso l'Archivio Storico: 

la Scuola degll Ingegneri (un migliaio di 

elaborati grafici prodotti dagli studenti 

della Scuola di applicazione per gli inge­

gneri) che ha costituito il nucelo di par­

tenza dell'Intera $ezlone, la Miscellanea 

antica (in totale 3S Incisioni), I Plastici e 

modelli (in totale 38 pezzi), 

l progetti futuri sono tesi al completa­

mento delle operazioni di ordinamento e 

alla progressiva messa in rete dei regesti 

(a partire da quello di Paolo Slronl). 

l'Ateneo bolognese promuovendo !'istitu­

zione all'interno del proprio archivio sto­

rico di una sezione specifica dedicata al­

l'architenura e qul{lCli incentivando in tal 

senso anche le donazioni da parte di pri- . 

vati (di culla mostra del 2001 è stata un 

Importante volano). ha dimostrato una 

grande attenzione nei confronti di un pa­

trimonio documentale che può rappre­

sentare per I propri studenti un fattore 

strategico di cresclla culturale. In que­

st'ottica la Sezione Architettura si prop:me 

non solo come luogo preposto alla con­

servazione e all'ordinamento dei materia­

li d'archivio ma soprattutto come labora­

torio di ricerca finalizzato alla compren­

sione del progetto di architettura nelle sue 

moclalità di costruzione e di rappresenta­

zione, con particolare riferimento alle vi­

cende che hanno portato alla costruzione 

della Bologna moderna. 
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IL FONDO ALDO ROSSI 
PRESSO IL MAXXI 
ordmalllenlo, illvenlariazione 

Inventariazione. Allo stato attuale sono 

concluse le fasi di ordinamento e sche­

datura dei materiall. è in corso la revisione 

delle schede e la definizione dei descrit­

torI. 

Il materiale era notevolmente disordinato, 

prima di awlare la schedatura vera e pro­

pria è stato nec~rio un allento lavoro di 

analisi di tutti i materiali e una ricog­

niZione bibliografica dell'edito. 

Per la descrizione viene utilizzato 1"ap­

plicativo prodotto da Nexus per lo IUAV e 

già sperimentato dalla Soprintendenza 

archivistica per il Lazio su circa lO archivi 

d! architelli. alcuni dei quali consultabl1i in 

rete. Si tratta di un modello descrittIvo. 

pensato per materiali grafiCi e elaborati di 

vario genere, soprattutto disegni proget­

tuali, ma abbastanza flessibile da essere 

applicato anche a documenti più 

tradizionali o alle immagini sia fisse che in 

movimento. 

Il fondo è da un punto di vista strettamente 

archivistico poco strutturato. i materiali 

molto eterogenei sono collegati fra loro da 

nessi logici. associativi o semplicemente 

pratici, si tratta di progetti. elaborati di 

design, materiali per la didaUica. materiali 

di studio, corrispondenza: per la conoscen­

za e l'analisi risultano dunque di enorme 

interesse tu tti gli infiniti collegamenti con­

cettuali che si rintracciano con facilità tra i 

materiali. Si è dunque deciso di adottare un 

modello di struttura piuttosto semplice e 

soprattutto niente affatto rigido. Solo i mate­

riali cartacei, consistenli soprattutto in testi 

e appunti per la didallica, documenti 

prodotti per l'esercizio delrattività profes­

sionale e scienttfìca e corrispondenza infat­

ti sono riconducibili al fascicolo in senso 

stretto. Alcuni fascicoli erano stati costituiti 

dallo stesso Aldo Rossi. In tutti i casi in cui è 

stato r intracciato un ordinamento prece­

dente si è cercato di mantenerlo. 

Riprod uzione d igitale. Considerata la 

particolarità del Fondo, come Si è già detto 

si lralla dei materiali pii! privati di RossI. si 

è fatta la scelta di riProdurlo integral­

mente, sia per soddisfare le esigenze 

della sicurezza che per permetterne l'ac­

cesso integrale anche in rete. 

La tecnica scelta è quella digitale ad alta 

risoluzione. In questo modo è possibile 

avere a disposizione fin da subito, una 

serie di immagini per singolo pezzo che 

ne permettano vari tipi di ripnxluzione. 

dal facsimile in scala l: l fino all"icona da 

utilizzare in rete. 

Conservazione. Lo stato di conser 

vazione dei materiali è sostanzialmente 

buono. ma alcuni pezzi necessitano già di 

un Intervento conservativo perché i sup 

porO usati spesso sono di un·esHema 

fragilità e lo stesso Rossi o i suoi collabo· 

ratori sono spesso intervenuti usando 

scotch e colle commerciali. 

Dei plastici almeno quattro sono molto 

danneggiati e avranno bisogno di recu 

pero in tempi stretti. 

Accesso. Il progetto per l'accesso 

prevede la possibilità di consultare 

l'archivio in rete a differenti livelli di 

approssimazione fino alla consultazion{' 

del pezzo singolo riprodollo in facsimile. 

L'immagine scarica bile dalla rete sarà pcl 

ora a bassa risoluzione e contrassegnata 

da11ogo DARe. 

È in corso di elaborazione un progetto 

per rendere accessibile il fondo secondo 

diversi a vari tipi di utenza, dal grande 

pubblico ai ricercatori espertI. 

La ricerca sarà costruita secondo sistemi 

pluriml di accesso. Resta fondamentale ii 

tradizionale percorso archivisticO dal 

fondo al pezzo, passando dunque dal gen 

erale al particolare, in questo ambito il liv­

ello in cui ci si trova sarà sempre reso 

trasparenle, sia utilizzando dei simboli Chl' 

rendendolo espliCito a richiesta. Saranno 

possibili anche le ricerche con i metodi 

tipiCi delle banche datI, per riferimenti di 

catalogo, di date e full tex l. È in corso di 

elaborazione un sistema di descriuori che 

permetta l'accesso per parole chiave. 

Scheda provvisoria del fondo 

Estremi cronologici: 1960-1997 

Consistenza: disegni. schizzi. lucidi. illci 

slonl 1450: fOlol carteggio scatole 9: audio· 

visivi 50; taccuini l 3: modelli 11. 

Stato di conservazione: mediolbuono 

Stato di ordinamento: ordinato, in corso 

di inventariazione e di riproduzione a cura 

della DARC. 

Data di acquisizione: 24 ottobre 2002 

Storia del fondo. L"archivio era conserva 

to presso lo studio di Milano in uno stato di 

conservazione abbastanza buono, ma 

alcuni materiali. veline o carIe partiColari. 

necessitano di un intervento di reSlaUID 

come alcuni dei plaStici. 

Luogo di conservazione. Sede provviSO 

ria del Centro di documentazione per le 

arti contemporanee del MAXXI. presso il 
Museo Andersen . via Stanislao Mancini. 

20 Roma. 
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PREMIO AAA/ITALIA 

IstItuzione 

La AAAlltaHa. Associazione nazIonale archivi di archlleuura con· 

temporanea, Intende prolTllJO\lere aulv!tl! di ricerca sul temi della 

documentazione deU"archlleuurn moderna e contemporanea isti­

tuendo due preml da assegnare a 1avorI originali In questo settore. 

OggettO 

l:1nlZiallva p~ d! premiare \(M:)rI di riCerca che abbiano svilup­
patO In modo qualificato le lematlche indicate nelle seguenci sezioni: 

ordinamento e Inventarlazlone di un archivIo. o parte orsanlca 

di esso. di architettura moderna e contemporanea (convenzio­

nalmente dal 1870 ad oggI): 

analisi storlco-critica a partlre da un ardllvlo di architellura m0-

derna e contemporanea (convenzionalmente dal 1870 ad oggI). 
Partecipazione 

la partecipazione al premio è riservata a studiosi ItalianI. archi­

teul. archivisti e storicI. laureati (con lauree del nuovi ordinamenti 

Irlennal! e dei precedenti ordinament I) di non oltre 40 (quaranta) 

anni di età al momento della scadenza del termini di presentazio­

ne della domanda. 

Ciurla 

I lavori saranno esamInati dalla giuria presIeduta dal presidente 

della AAAIltalia. dott .S5a Lucia Salvatori Principe e composta dal 

membri del Comitato tecnlco-sclentlfico delrAAAIltalla Gloria 

Blanchlno. Grazie lla Leyla Claga'. Angela CiprianI. Margherita 

Guccione. Paola Pettenella. Anna Tonicello. 

Le funzioni di segreteria saranno svohe dal segretario 

dell·AAAI1ta1la. Anna Tonlcello. 

la giuria ha facollà di segnalare altri due lavori per ciascuna se­

zione con una menzione. 

Iscrizione e modalità di parteclpazlone 

I concorrenti dovranno Inviare entro U 30 sette mbre 2003. a mezzo 

raccomandata. indirizzata alla segreteria del premlo AAAlltalla I se­

guenti documenti (In una copia cartacea e su supportO InformatJco): 

I . la domanda di iscrIZIone al premio. con I dati personali e 

l"lndlcazione della sezione a cui sI Intende parleclpare: 

2. Un curriCulum sintetiCo. contenente eventuali ulteriori espe­

rienze di ricerca inerenti i temi del bando: 

Una sintesi (non più di lO cartelle di 2000 ballute runa e non più 

di dIeci Immagini allegate) del lavoro con n quale si Intende con­

correre. comprensiva dI una premessa d i carauere melodologlco 

che illustri le scelte opetate: 

VersIOne completa della ricerca. 

Assegnazio ne d ei premI e pubblicazione 

I due premi di L. 750.00 (sellecentocloquanta) ciascuno saranno 

assegnati al lavori ritenuti più meritevoli a giudizio Insindacabile 

della Giuria. Una sintesi esauriente del due lavori premiati sarà 

pubblicata sul BoUettino dell"AAAIltaHa dediCato all"lnlzlatJva. che 

conterrà Il verbale di aggiudicazione e le motivazioni della giuria 

relative al premi e al1e eventuali menzionI. GU eventuall lavori 

menZionati saronno pubblicati con schede sIntetiche. 

Scade nze 

Iscr!zlone e consegna del lavori a lla Segreteria ciel premio entro Jl 30 
sette mbre 2003 
laYori cleUa giuria elVrQ O 30 novembre 2003 
Corrunlcazlone dell'esllo del premiO entro il 15 dicembre 2003 
PubblicaZione numero Bollell!no AAAIltalia entro marw 2004 
Presentazione del Bollettino e premlazlone de! vincitori entro 

maggio 2004 

Diffusione e comunIcazione 

Sarà data diffusione e comunicaZione del presente bando e degli 

esitI del premio nel sito: hup://oberon. iuav.ltlaaa. hlml 

Consegna d elle domande di pan ecipazlooe 

AAAIltalia - Segreteria del premio 

arch. Anna Tonlcello 

ArchJvlo progetll- IUAV 

DorsodufO 2196. 30123 Venezia 

Te1.041710025 

Fax 041 715788 
e. mal1: aaa-llalla@luav.lt 


